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Leggi e Heerätt: Legge: n.169 colla quale å stanziata una somma
sul bilancio del Ministero di agricoltura, industría e commercio

per provvedere alle spese di trasporto degli oggetti destinati alla
Esposfilone di Chicago -ît.B.n.166 che approva il regolamento
per la gestione, manutenzione e custodia dei canali demaniali -

Jit. D. n. 164 che concerne le indensità di residensaassegnateai
Ptefkiti di Yenezia e di Gendea - EE. decreto n. 161 che mo-

dillea il ruolo organico dall' Amministrazione provinciate per
l'arte antica - Etia. decreti nn. CXLYIII, CXLIX e CL (Parte
supplement.), coi quali le distribuzioni elemosiniere a favore dei
poo¢rt delle frazioni Rualis e Gagliano, facenti carico al comune
ði Cividale, e le amministrazioni dell'ospedale Zannini di San-

drigo y del legato dotalizio Gili di Preci, sono vi trivamente

concentrate nelle locali Congregazioni di carità - arta ed ul-

tima continuasione degli allegati annessi al Regio deereto nu-
mero 138 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 25 marzo n. 71
- Deereto Elinistóriale sulla cura obbligatoria dei gelsi in-
fatti dalla Diaspis pentagona nel comune di Ravellasca- Bilid-
stero del Tesero: Pensioni liquidate dalla Dorte dei conti -
Bellettino meteerlee.

PARTE NON UTFInlAI.B

Teleyrasning don'Agenzia Stefani - J.istino ufficiale deNa Borsa -

Imersioni.

PARTE UFFICIALE
I...EGGI E I3E!CR.ETI

li Nunsero 16e della Raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene la seguente legee:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà delle. Nazia la

RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiatno quanto segue :

Articoló unico.

Per provvedere alle ulteriori spese di trasporto, andata
e ritorno, degli oggetti destinati alla Esposizione mondiale
colombiana di Chicago del i893, ed a parte delle spese
occorrenti per la sezione italiana in quella Mostra, è stan-
ziata la somma di lire 220,000.
Questa somma sarà aggiunta nel bilancio passivo del

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, per l'eser-
cizio 1892-93, al capitolo 114 bis della parte straordinaria.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Roma, addi 30 marzo 1893.

UMBERTO.
ÎACAVA.
GRIMALDI.

Bam.

isto, Il Guardastgilli : hondel.

Il Nurnero 200 della Raccolta ugiciale delle leggs e dei decraft
del Regno, contiene ti segtsente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della-Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di-Stato
per il Tesoro, interim delle Finanze;
Sentito il Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E' approvato l'annesso regolamento, sottoscritto, d'ordino
Nostro, dal Ministro del Tesoro, interim delle Finanze,
contenente le norme per la gestione, manutenzione e cu-

stodia dei canali d?irrigazione e forza motrice, appartenenti
al patrimonio dello Stato.

Art. 2.

Il ruolo organico delle tre darsi di custodi e della classe
unica di guardiani dei canali è determinata como skgue :

Custodi di la classe a L. 1200, n.4. -Spesa totale
L. 4800.

Custodi di ta classe a L. 1000, n. 7. - Spesa totale
L. 7000.

Custodi di 3. classe a L. 800, n. 14.- Spesa totale
L. 11,200.

Guardiani idraulici a L. 600, n. 26. - Spesa totale
L. 15,600.

Totale agenti n. 51. - Spesa complessiva L. 38,600.
Dal giorno dell'attuazione del presente ruolo organico

cesseranno tutte le indennità fisse che, a quaktughe titolo,
attualmente si corrispondono al detto personale.

Art. 3.

Il riparto dëi detti agenti nelle varie provincie in cui
esistono canali da sorvegliare, è stabilito nell'annepsa ta-
bella, firmata, d'ordine Nostro, dal Ministro predetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta afficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando p
ohiungue spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 febbraio 1893.

UMBERTO.

GamAtm.

Visto, Il Guardatigfui: Boucci.
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TABELLA di riparto degli Agenti di custodia dei canali demanfali
nelle sottoindicate provincie.

CUSTOD I Guardiani

PROVINCIE =====-========== a Totale
a a a L. 600L.1200 L.1000 L.800

Alessandria . . . .
- 1 » » 1 2

Caserta . . . . .
- 1 1 3 2 7

Cuneo . . . . .
· > 1 2 i 4

Firenze . . . . .

- > > 1 2 3
Lucca......· » 1 1 5 7
Massa . . . . . .

. » » 1 1 2
Milano

. . . . .
· 1 1 1 1 4

Modena
. . . . .

. » > 1 1 2
Palermo . . . . . .

. » » 1 5 ß
Pisa....... > 1 > 1 2
Reggio Emilla . . .

. » » 1 1 2
Siracusa . . . . .

• 1 1 » 5 7
Torino . . . . .

. > 1 2 > 3

4 7 14 26 51

Roma, 9 febbraio 1893.

Visto, d'ordine di S. M.
A Afinistro del Tesoro, interim delle Finanze

GRIM A LD I.

REGOLAMENTO per l'amministrazione, manutenzione e custodia
dei cangit d'irrigazione e finta motrico, appartenenti al pa-
trimonio detto Stato

CAPO I.

Consistenza

Art. 1.

Il presente regolamento si riferisce alla gestione amministrativa e

tecnica del canali patrimoniali.
Sono canali patrimoniali, agli affetti del presente regolamento,

quelli le cui acque vengono esclusivamente destinate alla irrigazione
e forza motrice.

Art. 2.

I canali navigabili, o navigli, sebbene appartengano al patrimonio
dello Stato, sono amministrati dal Ministero dei lavori pubblici a
mezzo delle Prefetture e degli umci del Genio civile.

Per gli amt(I d'acqua, da derivarsi dai detti acquedotti per qua-
lunque uso, si compiono, a cura del Ministero predetto, tutti gli atti
di istruttoria prescritti dalla legge 10 agosto 1884 sulle derivazioni

delle acque pubbitche. Ed in base at risultati dell'istruttoria si stipu-
lano nelle Intendenze di finanza, per non più di trent'anni, gli atti di

amtto, da approvarsi con decreto del Ministero delle finanze.

Art. 3.

I canali di cui all'art. 1• sono descritti nel registri di consistenza

med. 23 A, come tutti gli altri bent patrimonlali, secondo le disposi-
zioni della normale 28 del Bollettino umciale del Demanto per l'anno

1884.
CAPO II.

Gestione

Art. 4.

L'Amministrazione del canali patrimoniali compete al Ministero

delle finanze, Direzione generale del Demanlo, ed & tenuta d'retta-

mente dall'Intendenza di finanza col concorso'degli ufflel tecnici di
Onanza per quanto riguarda la parte tecnica, e con le norme geno-
rali sancite dalla legge del 17 febbraio 1884 n. 2016 e dal regola-
mento 4 maggio 1885 a. 3074 sull'amministrazione e la contablRtà
generale dello Stato, per tuttociò che concerne la gestione econo-
mica, in quanto non 6 altrimenti disposto nel presente regolamento.

Art. 5.
Gli uffici tecnici di Onanza, di concerto con le Intendenze, provve-

dono alla parte tecnica della custodia e della regolare manutenzione
dell'alveo e delle sponde dei canali o degli annessi manufatti; alla
inalterabilità de1Ia competenza complessiva di acqua per Fintero ac-
quedotto e delle competenze speciali delle singole derivazioni secondo
i titoli costitutivi; alla normale distribuzione delle acque irrigue nelle
varie stagioni, in armonta con le speciali norme Vigenti per ogni ac-
quedotto e con le consuetudini locali; alle regolare esecuzione del
contratti di afDtto dei canali, degli appalti per le riparazioni ordinarie
e speciali o dei singoli atti di concessione; alla repressione degli a-
busi ed alPavviamento delle relative procedure contravvenzionali alla
tutela, dal punto di vista tecnico dei diritti ed interessi demaniali di
ogni specto.
Incombe in 1special modo agli ullici tecnici di proporre alle Inten-

denze tutte le opere di sistemazione dei canali, alte ad accrescere la
quantità di acqua utilizzabile e diminulrne i disperdimenti; le modi.
flcazioni di contratti, di sistemi di derivazione, condotta e distribu
zione delle acque, che abbiano per iscopo di aumentare i cespiti di
entrato, senza pregiudizio dei diritti legalmente acquistati da terzi e
senza perturbamento delle consuetudini loesti
Gli intendenti, quando le proposte modificazioni ecceedono i limitidelle loro attribuzioni, no riferiscono caso per caso al Ministero.
Il personale subalterno di custodia e vigilanza dipende dagli Uffici

tecnici di finanza, per la parte che rigúarda l'indirizzo e la disciplina

SEZIONE Ì
.

Gestione attiva

$ i. CesFili di entrata.

Art. 6.
La distribuzione delle acque per la irrigazione, ad uso potabile od

abbeveraggio di bestiame, o per altri scopl agricoli o domestici, esclusa
la forza motrice, si fa:

a) a stagione, o per una serio di stagioni o di annate;
b) a bocca tassata, oppure a bocca libera commisurabile a super-

Scie, a turno o ad orarlo, secondo le speciali disposizioni Vigenti in
ogni provincia e per ciascuno acquedotto, ed enumerate nell'annessa
tabella B; ed in man'anza, secondo le consuetudini lecali, o con spe-
ciali taritre e altri provvedimenti che l'Amministrazione crederà di
adottare in rapporto alle attuali norme di contabilità,
Le concessioni per derivazioni d'acqua per gli scopi sovraindicati,

e per una o più stagioni, si fanno in base alle singole domande degli
interessati, con regolari convenzioni, secondo le norme e procedure
sancite per gli afltti dei bent patrimoniali, a trattativa privata, e sotto
la osservanza di capitolatt da predisporsi, volta per volta, dagli uffici
tecnici di Snanza, e da riscontrarsi e completarsi dalle Intendenze per
la parte amministrativa e contabile.
In via di massima le dette concessioni non possono eccedere la

durata di un sessennio. Quando la eccedono, o quando11relativo ca-
none ecceda le annuo lire 1000, le Intendenze di Snanza concordano
col richiedenti la bozza della convenzione, e la trasmettono al lilinistero
delle Finanze per la relativa approvazione, previo l'avviso del Consi-
glio di Stato.

Art. 7.

Per le concessioni di derivazione dagit acquedotti patrimoniali ad
uso di forza motrice per scopi industrial,i gli uinci tecnici di finanza
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in base alla domanda degli interessati, e previa una accurata verifica

locale, determiapno con .circostanziato rapporto alle Intendenze:
1* Quale sia il punto di presa, l'andamento e la pendenza del

canale di condotta, non che il punto di restituzione:
2• Qual sta la quantità di acqua da derivarsi per sviluppare la

forza motrice richiesta, con lo stesso calcolo prescritto dall'articolo
14 della legge 10 agosto 1884 n. 2644;

3 Se la detta quantità di acqua eccedo, o meno, la competenza
del canale, e sia, o no, compatibile col suo buon regime, o se pre-
giudichi in qualche guisa gli altri utenti od i servizi di irrigazione;

4 Quale sia il corrispettivo annuo che, tenuto conto del prezzi
medii della piazza o delle concessioni limitrofe, potrebbe imporsi ai
concessionari per ogni cavallo vapore di forza sviluppata; pel rico-
noscimento della precarietà della licenza d'erigere sulla sponda del
canale I manufatti della bocca di presa e quelli della bocca di resti-
tuzione; r la temporanea cessione dell'uso dei terreni demanfall
necessari alla sede del cavo conduttore ed all'area degli opifici ed
altrl fabbricati annessi;

5° Tutti quegli altri patti tecnici che in ogni singola circostanza
si ritenessero necessari per assicurare la regolarità della derivazione,
o la incolumità degli interessi del Demanio e dei terzi.

Alla relazione predetta, oltre le occorrenti pianimetrie, va unito lo
schema di capitolato, in cui debbono riprodursi, adattandoli al caso, I
patti enumerati nell'articolo 11 lett. A, e nel successivo articolo 12
del regolamento 9 novembra1885 n. 3544.

Le Intendenze trasmettono le domande, coi documenti sovraindicati,
e colle loro proposte al Ministero delle finanze, il quale richtede in

ogni caso prima di deliberare, il voto del Ministero e del Consiglio
superiore del lavori pubblici.
Non si consentono derivazioni di acqua ad uso di forza motrice

per una durata superiore ad un trentennio. Quando la durata ecceda

sei anni, el in ogni caso quando 11 cumulo dei canoni superi le
codiplessive lire seimila, i progetti di capitolato devono essere 80110•

posti all'esame del Consiglio di Stato.

Arf. 8.

Le concessioni per occupazioni di terreni connessi con le sponde
dei canali, o per uso permanente delle strade di servizio che li co-

steggiano, hanno tutte carattere di precarletà e non possono ecce-

dere la durata di nove anni.

Le concessioni per attraversamento dell'alveo con ponti e ponti
canali; per sottopassaggio con sifoni; per la copertura dei tratti di

alveo; con l'annessa servitù di passaggio e di sopraedificazione; sono
anche esse precarfe, e non possono eccedere la durata di trent'anni.

Le relative domande sono trasmesse al Ministero corredate del

voto degli uffici tecnici di finanza e dello schema di capitolato da
essi predisposto.
Il Ministero delle finanze, quando la durata delle concessioni eccede

i get pont, provoca il parere del Consiglio di Stato.

Art. 9.

L'affitto del boschi cedul piantati sulle sponde del canali, nonch&
la vendita del taglio delle plante vive e di quelle morte, si fanno
col metodo della pubblica gara e con tutte le altre norme ordinarie

di gestione dei beni patrimo,niali.
Art. 10.

Pei contratti indicati negli articoli 6, 7 ed 8, la cauzione da pre-

starsi dal concessionari in massima si commisura a due annualità del

pattutto canone. Essa può essere fornita, o in numerarlo, o con vin-
colo di titoli del Debito Pubblico, valutati al corso di Borsa; appll-
cando a ciascuna delle precitate forme di malleveria 11 disposto delle

discipiloe vigenti pel vincolo ipotecario del titoli di rendita pubblica
o pel deposito del denaro nella Cassa dei depositi e prestiti.

Oltre il procedente, i concessionari, per tutti i contratti di che agli
artgu 6, 7, 8 e 9, devono fare un congruo deposito nelle casse del

competente ufReio demaniale, per le spese d'asta e per quelle con-
trattuali, che sono ad esclusivo loro carico.

Per le derivazioni di acqua ad uso di forza motrice, l'Amministra-
zIone può consentire alla commutazione della hauzione in numerario

ed in cartelle, già prestata da concessionari all'atto della stipulazione
del contratto in una ipoteca di prima iscrizione sugli opillei in eser-

cizio, a sensi delle prescrizioni dell'articolo 60 del regolamento di con•
tabilità 4 maggio 1885 n. 2016, quando sia accertato che tale com-

mutazione non pregiudichi P interesse dell'Amministrazione, che il va-
lore dello stabilimento sia almeno quadruplo dell'annualità corrispet-
tiva della concessione, e che esso sia assicurato dagli incendi.

$ 2. Af/ftto dei canali.

Art. 11.

Quando PAmministrazione concede In afiltto un _intiero canale, la
durata dell' afBtto non puö eccedere i trent' anni, e ad esso si pro-
cede col metodo dell'asta pubblica e con tutte le altre norme comuni
agli altri beni patrimoniali.

Art. 12.

11 Demanio cede di regola agli afflttuari:
a) 11 diritto di percepire le tasse d' irrigazione temporanea, a su-

perilcle, o a turno, o ad orario, secondo gli usi locall; nonchè di
riscuotere i canoni delle concessioni contrattuall per irrigazione o per
forza motrice, col corrispondente obbligo di eseguire 11 servizio di
distribuzione delle acque agli utenti;

b) la facolta di utilizzare in concessioni, a scadenza non oltre il
contratto di afBtto, l'acqua irrigua che eccede gli impegni stabili esi-
stenti al principio del contratto stesso, escluse le concessioni per forza
motrice, riservate all'Amministrazione;

c) la facohà di consentire occupazioni precarle delle sponde dei
canali e det terreni e fabbricati accessori per un tempo che non su-
peri la durata dell'afBttanza.
In corrispettivo l'ufuttuario assume, oltre 11 canone e.tutti gli altri

obblighi specificati nei singoli capitolati, anche l'onere della tutela dei
diritti ed interessi dell'erario locatore, nonchè dell'ordinario espurgo
e manutenzione ordinaria e straordinaria dei canali e dei loro manu-
fatti e stabili annessi.

Art. 13.

Agli uffici tecnici di finanza incombe di sorvegliare, perché gli af-
fittuari del canali osservino scrupolosamente le condizioni dei capito-
lati e dei contratti in genere, e di riferir tosto, in caso di abusi, alle
Intendenze. alle quali proporranno 1 provvedimenti necessari alla tu-
tela degli interessi del Demanto e dei terzi.

Gli affittuari non potranno mai fare ai privati concessioni d1 hes-
suna specie che eccedano la durata dei rispettivi contratti di niitto,
e che importino alterazione permanente dell'alveo e delle sponde di
canali, trasformazione e cangiamenti di uso degli annessi manufatti,
senza riportarne consenso in iscritto dai signori Intendenti, i quali
non lo rilascieranno senza avere consultato gli uffici tecnici di finanza,
e nei casi dubbi, o di qualche entità, le Regie avvocature erarlall ed
il Ministero.

Art. 14.

L'Amministrazione locatrice sottanto ha la facoltà di eseguire con-
cessioni di acqua irrigua a.lungo termine, e concessioni per forza
motrice. Agli affittuari compete i diritto di riscuotere i relativ i ca-
noni, con o senza proporzionale aumento del loro estaglio, secondo
le speciali condizioni dei capitolati che regolano le aßlttanze.

Art. 15.

Passa a carico degli afilttuari tutto 11 personale avventizio addetto
alla custodia dei canali aalttatt.
Il personale di ruolo continua a rimanere alla d1pendenza dell'Am.
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ministrazione locatrice, per sorvegliare, sotto gli orditil degli UIIIci
tecnici di finanza,il regalare eseguimento dei controtti.

S 3. Gestione eoononatoo e tëenica

Aft. 16.

I canali possono essere tenuti dall'Amministrazione demaniale 10

gestione economica, permanente o transitoria.

Entro i primi duo mesi di ogni anno solare, l'Amministraztono de-
termina quali siano i canali che durante Panno si tengono in gestione
economica transitoria e ne indicherà i motivi.

Art. 17.

Onando in una Provincia esistano canali posti nell'una o nell'altra

delle condizion1 Indicate nell'articolo precedente, l'Intendenza tra-

smette al Ministero delle finanze, entro la prima quindicina di gen-
nato, depatatamente per ogill acquedõtto:

a) pei canali amministrati stabilmentè in éconothia, (I biÏ&rício

preventivo della entrata e della spesa per l'intera annata ;

b) pei canali in gestione economica temporanea:
1 il progetto della gestione da organizzarsi in via provvisofià i

11 $Úaacio preventivo delle entrate e delle s¡iese de1P ännata•

Art. 18.

11 progetto delle gestioni economiche temporanee comprende:
to 'l'indicazione del direttore dell'intero servizio e del personale

di vigilanza e di riscossione, con le indennità relative;
26 l'enumerazione degli agenti straordinari da assuinersi in ser-

yizio ,
coi relativi emolumenti fissi o proporzionali;

go i particolari delle attribúzioni competenti a diascan egente od

ufficio, dei rapporti uficiali degli agenti subatteini fra loro e col Di-

rettore, e delle relative attribuzioni dell'Intendenza e dell'Ufficio tec-

nico di Onanzd.

Art. 19

Nei bilanel, parte passiva, nott debbono comprendersi gli stipendi
el altri assegni fissi che 10 Stato page in modo permanente agli im-

piegati od agenti stabili.
Vi sono comprese invece, ma in riioiÍo distinto da tutte le altre,

le spese periodiche ed occasionali di manutenzione per le quali est-
stono regolari appalti.
Queste e tutte le altre spese di

,

lavori straordinari da appaltarsi
volta per volta, debbono giustificarsi con regolari calcolí e progetti

gyventivi, da compilarsi dagli offici tecnici con le forme stabilite

dalla sysseguente sezione 2' di questo capo.

Art 20.

Alcovuil i piani e bifanii & ctÏi ei t recedánti articoli, ed ac-

eettata la lorò regolaritá; bottoposti, occorrendo, i progetti tecnici

delle inanntentioni al prescrlfto riscontro del Ministero e del Consi-

glio Sailerlore del lavori pubblici; il 3finiktero delle finan'Le, entro 11

mese di febbraio di ogni anno, con decreto da registrarsi alla Corte

dei conti, determina quali canali stano da amministrarsi durante l'an-

nata irrigua, cioè dal 1• marzo al 31 ottobre, in gestlone economica

tetnporanen, quali in gestione permanente; ed approva, ove li trovi

regolari ed eritro 1 Ilmiti dëgli assegnamenti per le spese stabilite dal

bilancio dello Stato, i piani di amministraztone per le gestioni tem

paranee, ed i bilanci speciali per quelle permanenti.
In detti piani e bilanct speciali devono distinguersi le spese che

sono pagabili, in seguito a regolare impegno e liquidazione, con man·

dsi) diretti delPAmministrazione centrale, dalle altre che per la loro

natura possono venire sodeisfatte per mezzo di funzionari delegati,
sulle somme ad esst anticipate in seguito a richieste delle competenti
1ntendenze di finanza, osservate le norme prescritte dall'art. 16 della

legge del 17 febbraio 1884 .n. 201ß. e le tÏlsþesillóni'delkegolatWñto
generale di contabilità del 4 maggio 1885 n. 2074, relative al þagB
inenti str mandatt di sittfelplikf6tie.

Art. 21.

Þef le gest16ni ecónomiche teinþoranee à permanenti, si potra ec-

bedere per ciascun canale l'annua spesa di L. 4000, senza bisognó
delpKreie ýPaventlìó deÏ Consiglio di Stato; bastando 11pfesentere-
golainehto per Possiervanza delfarticolo ÏÈ6 del regolankento 4 rúag-
glo 188'i n. 3074.

Art. 22.

Polen 0 vèrffichrst 11 caso che, nel troticht del canaÏi più pross'mi
all'ificilh%d illà Ïocè, di \Ñnfiffeátino, o normalmente,¾ In Vla.ecce-
kionolo, per le piene dei Ï\mni allmentatori o di sbocco, invasioni o
rigurgiti; compeÏe agli utilci tecnici di floanza Éiálsporre,nelluoghi
designäti da una furga talièrièWzá, un servÌaio 01 vigilanza neÏ punti
ininacciati, col sussidio del dipendente personale subâÏterno; nonchA
di órghoÏïzare tùtte 16 necessarle inisure di étctirezza e dirÏparazione
Imúlédìàta delle fótté šd altri danni.
Sono applicabill a questi càs! Ïe disposizÏoni degli artÏcoli Ò5 ad 83

del regolamento 25 rnario 1¾8 n. ÌiŠ79; intëndendoal sostituiti gli
hillet incnici di Ahånza a queÏlÏ del Genio civile.
Nelle provincle In cut lè misure iono prevetilbili, le Ïntendenze,

au proposta degli uffici tecòloi, e In relazione alle previsioni del re-
ativi blÏanci, chiedono al Mini§tero delle floanze un congruo fondo
di anticipazione per detto eventuale servizio delle piene.
Nel caão che 1 canali siano affittati, e competano queste cure e

spese all'allittuario, gli uffici tecnici Vigilano perchè, dalla trascuranzi
del mèdesimo non ritÏondi danno alla Amministrazione ed ai privati,
e fanno eteguire senz'altro, d'ufflcio, a tutte spese delPafDttuario, tutti
quei hvori che, dopo regolari monitt, egli avesse trascurato.
Gli uffici tecnici curano, infine, 11 coHocamento e la regolare let-

tura degli idrometri lungo l'asta dei canali, nel siti che si ritengono
opportuni per il regolare servizio di Vigilanza.

SitzioNs 26

Gestione Þassiva

Art. 23.

Per quei canali che si tengono in gestione economica permanente,
e per gli altri pel quali, sebbene stiano in gestione temporanea od
affittati, compete per speciali motivl al Demanio l'onere della tnann-
tenzione, le Intendenze dispongono l'appalto regolare dei relativi la-
vori periodici e straordinari, col melodo della pubblica gara e con le
horme stabilite dal regolamento di contabilità, tenuto presente Partia
colo 4 della legge 11 luglio 1889 n. 6216, per adibire, ove sia pos-
sibile e conveniente, l'opera delle Società cooperative di produzione
e lavoro.

I detti appalti, salvo ragioni eccezionali apprezzabili preventivamente,
caso per caso, dal Ministero, non debbono eccedere la durata del ses·
sennio.

I capitolati generali e speciall per l'appalto, sono predisposti dagli
Ilffici tecnici di flnanza, nelle forme e secondo i modelli determinati
dal decreto 6 maggio 1887 del Ministero del lavori pubblicl e ripor
tati nell'annessa tabella C.

I medesimi sono trasmessi al Ministero delle floanze, per l'appro-
Vazione, corredati da una circostanziata relazione, dagIl atti di appalto
in scadenta, e dai tipi preliminari che potranno occorrere.

Il Ministero delle finanze, prima di approvare il capitolato, chiede
in ogni caso il voto del Conalglio superiore dei lavori pubblici. Esso
provoca anche il parere del Consiglio di Stato quando trattasi di ap-
palti che importino all'Erario un onere complessivo superiore alle
he 40 inila, a senso dell'articolo 9 della legge sulla contabilità gene
rate dello Stato.
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Art, 24.

Quando si verillea la necessità di eseguire sui canali un lavoro
straordingrio, ed urgente di qualunque specie, che non sia compreso
negli appalti normsli in corso, le Intendenze provocano le risoluzioni
del Ministero con una circostanziata relazione, accompagnata da un
calcolo preventivo sómmario de la spesa occorrente.
S4 il lilinistero autorlzla la esecuzione dei lavori antidetti, gli uf-

f1ci tecnici predispongono 11 necessario progetto corredato dal capi-
tolato per lo appalto, e si seguono poi dalle Intendenze le procedure
determinate dall'articolo precedente.
Nei casi di essoluta urgenza, I signori intendenti dispongono, sotto

la loro responsabilità, la immediata esecuzione del lavori che l'inge-
gupre capo dell'uflicio tecnico propone; salvo a riferirne subito el Mi-
nistero ed osservate sempre le regole riassunte con la normale n.45
del Bollettino ußlciale del Demanio per l'anno 1887.

Art. 25.

Pÿr ( çanall tenuti in gestione teroporanea, le Intendenze al princi-
pio di ogni anno, presentano al Ministero le proposte gr la relativa

roanutenzÌpne, contemporaneamente al progetto e bliancio enumerato
nell'art. 17, lett b), ma in modo distinto. Le dette speciall proposto
sogo cortpdate dqi capitolati di appalto e dai documenti ladicati nel
precedenti artipoli 23 e 24.
11 Nþisgere delle floanpe, prima di emettere 11 decreto di cui allo

art. $0, provoca un voto complessivo del ConsÏglio superiore dei la-
vori piibblici, e se occorre anche del Consiglio di Stato, pei progetti
sovra indicati.
Per le speso degli appalti contemplati nel presente articolo, le cifre

relative si riportano a titolo dimostrattvo delle previsioni di entrata
e di spesa delle gestioni economiche. L'imputazione al bilancio a ri-

servata at decreti ministeriali e prefettlzi che approvano gli atti di
asta dei singoli appaltl.

Art 26.

Per le aste pubbilche e per l'approvazione ed esecuzione di tutti
i contratti di appalto, sono applicabili le dispostzioni del Regolamento
4 maggio 1885 n 3074.
Per la direzione, sorveglianza e collaudo dei lavori e pel paga-

mento dei corrispettivi dovuti agli appaltatori, si terrà conto oltre
che del patti contrattuali, anche degli articoli 4 a 6, 8 a 25, 29 a 57,
83 a 109 del regolamento 19 dicembre 1875 n. 2854 in quanto sono

applicabili.
Quando l'importo dei lavori da collaudare supera le lire selmile, il

collaudo dev'essere fatto da un ufficiale superiore del Genio civile.

CAPO III.

Onstoclia e vigilanza

SEZIONB la

Repressione degli abusi.

Art. 27.

I custodi del canali patrimoniali, i quall soltanto si considerano come
!œplegati di ruolo, nominati colle formallth determinate nell'articolo

seguente, han la qualità di ufficiali di polizia giudiziaria, a termini
degli articoli 58 a 61 del codico di procedura penale, e sono anche

agenti di sicurezza pubblica, a sensi dell'art. 44 della legge 21 di-
cembre 1890 n. 7821.
Can Posservanza delle prescrizioni delle due predetto leggi, i ver

ball degli agenti di custodia fan fede in giudizio penale fino a prova
contraria.

Art. 28.

Gli Intendenti di floanza quando propongono al lifinistero la nomina
di un nuovo custode d'altima classe, corredano la loro proposta:

1 del 00itilleato di inceangraþilità WOrale e de)Ia tedina crimi-
nale netta;

S* dei documenti di cui al successiso articolA 37;
3? 4el nutig os¢g del Prefeito delle provirLcia;
4° di un uguale sulla oga del procuratore del lie del circonda-

rio in cui il nuovo agente dovrebbe esorgiare la sua funzioni,

Art. 29.

Per gli abust che non abbiano la speciale qualifica di delitti espli-
citamente contemplati del codice penale, le Intendenze debbono ap-

plicare, per ogni singolo canale da ease amagnistrato, le disposizioni
in vigore nella loro provincia ed enumerate nella annessa tabella B,
per quel che riguarda la specificazione delle contravvenzioni, le pene
comminate per ciascuna di esse, il moxio. di commisurare e liquidare
i danni da risarcirsi dal contravventori.
Riguardo alla farm4 dei precedimenti contravvenzionali, dalla de-

nuncia, fino allo exegalmento della sentenza definitiva, sono applica-
bili le disposiz oni del codice di procedura civile.
Nella prayincie in cui gli ordinamenti speciali indicati nel prece-

dente capoversa ammettono i contravventori all'amickeyole compon!-
monto, nella forma della obbligazione; gli intendenti di floanza sono
delegati ad emettere le decisioni amministrativa nel Gaal ia cui fam-

.
montera della somma da pagarst non superi in complesso, per am-
menda, danni e spese giudgiali, la solama di duemila lire,
Per somme superiori, la competensa 6 riservata al liiinistero.

Art 30.

Nelle provincie in cui non esistono specialt ordiriamenti, si appil-
cano le disposizioni del codice penale.

Art. 31.

Quando gli abusi non rivestono in alcun modo il carattere di reatt,
le Intendenie tutelano la incolumità dei canali e gli interessi delPAm-
ministrazione, col giudial civilt, da intraprendersi sotto Posservanza
delle noime ordinario che regolano gli.affari contenziosL

SEZIONE 2*.

Personale di cust,oclia

Art. 32.

In ogni provincia in cui esistono canali patrimoniali, # posto alla

dipendenza dellTfficio tecnico di finanza un certo nurpero di agenti
subalterni, incaricati della custodia del canali demanfall; della distri-
buzione delle acque fra i tronchi principali e secondari, dalPincita alla
foce; della manovra delle paratole, cateratte, chiuse ed altri ordigni
regolatori; della ripartizione esatta della competenza d'acqua dei ein-
goli utenti; della repressione égli abusi con le speciali forme Vi-

genti per gni canale ed in genere di tutti i servizi materiali atti-
nentÏ ilÍa ¼éstione tiva e jaisiŸa del canali stessi.

Ark 33.

Conspete agli uffici tecnici di finanza la distribuzione del servizio
fra gli agenti, la proposta per i caugiamenti di sede e per la promo.
gioni, nonobb la risoluzione di tutti i dubbi di servizio in primo grado
gerarchico, salvo il ricorso alle Intendenze.
Sulla proposta degli uffici tecnici, le Intendenze approvano e ren-

dono esecutorie le istruzioni di massima, o complessivamente per
tutto il servizio delle rispettive provincie, o specialmente per il ser-
Vizio di ogni canale o gruppo di canalL

Art. 34.

Il personale degli agenti si dlstingue la personale di ruolo e per-
sonale avventizio.
Il personale di ruolo appartiene alla categoria degli impiegati aventi
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diritto a pensione; e gli stipendi relativi sono soggetti alla ritenuta
ordinaria ed a quella di ricchezza mobile.

11 parsonale avventizio non ba diritto a pensione e non a soggetto
ad alcuna ritenuta. Soltanto l'emolumento annuo assegnatogli à tassa-
bile a ruolo per la ricchezza mobile semprechè raggiunga 11 minimo
sancIto dalle Vigenti disposizioni.

Art. 35. I

Il personale di ruolo si compone del custodi di tre classi, come
segue:

16 classe, lire 1200 annue.
2* Id. » 1000 Id.
3a id. > 800 id.

Il personale avventizio si compone dei guardiani idraulici a lire 600
annue.

Il ruolo organico degIl agenti di ogni categoria o classe, ' col nu-
mero rispettivamente assegnato in servizio ad ogni provincia, è de-
terminato con decreto reale.
La metà del posti vacanti di custodi di 16 e di 2a classe à riser•

Vata al sott'ufficiali dell'Esercito aventi più di dodici anni di servizio
militare, su proposta da farsi, caso per caso, dal Ministero della guerra,
a termini degli articoli 10 e 20 lettera B, della legge 8 luglio 1883,
n. 1470, avuto riguardo al requisiti di idoneità prescritti dall'art. 37,
ed a quelli di morall à prescritti dall'art. 28.
L'altra metà del detti posti si conferisce permerito al custodi delle

classi rispettivamente inferiori.
11 Ministero si riserva la facokà, secondo le esigenze del servizio,

di lasetar vacante in una provincia un posto di custode di qualunque
classe, per aggiungerlo alla classe corrispondente di un'altra provin-
cla, purchè non oltrepassi il numero complessivo Indicato nella ta-
bella per ogni classe,

Art. 36.

La nomine, o proniozione degli agenti di ruolo, e la nomina degli
avventizi, si fa con decreti ministoriali da legistrarsi alla Corte del

conti.

Le partite di stipendio o di salarlo, si inscrivono e si pagano con
le norme sancite per le spese fisse nel regolamento di contabilità

generale; ma quanto al salari, soltanto allorchè l'Amministrazione del
canall å tenuta in economia.

Art. 37.

I posti di custode di ultima classe si conferiscono, a misura delle

vacanze, mediante un concorso fra i privati che abbiano, come mi-
nimo, I seguenti requisiti:

1 Età non superiore al trentacinque anni, nå inferiore al ven-

tuno; sana e robusta costituzione fisica.
2. Licenza del corso tecnico inferiore.

L'esame del concorrenti viene fatto da una Commissione presie
duta dalP1ntendente di finanza, e composta: dall'ingegnere.capo del-
PufBcto tecnico, dal primo segretario della Intendenza, dal primo ra-
gioniere dell'Intendenza, da un ingegnere subalterno dell'ufBeio tec-

nico, che compie le funzioni di segretario.
Il concorso consta di due lavori scritti e di un esperimento orale

n cui ogni candidato darà prova delle sue cognizioni teoriche e pra-
ttche sul disegno architettonico e topografico d'un manufatto idrau-

IIco e sul conseguenti computi metrici; sull'assistenza al lavori idrau,
ici ed architettonici e sulla tenuta delle contabilità relative; sul rL
levamento topograßco in campagna e sul maneggio della squadra
agrimensoria e del livello a canocchiale e ad acqua.

Art. 38.

Il custode unico, o quello più anziano della provincia, lavora presso
l'uffleio tecnico di finanza quando non si trova in servizio di cam-

pagna. Esso esercita le attribuzioni di capo del servizio di sorve•

glianza, sotto la direzione immediata dell'uffleio tecnico predetto.

Il custode capo percorre tutti i canali della provincia, afdttati od
in economia permanente o temporanea, quando no abbia ordine dal-
l'uf8cio tecnico, o quando altrimenti se ne manifesti la necessità;
rileva lo stato materiale dei lavori, gli inconvenienti od abusi verifl-
catisi negli afBttamenti o nel servizio di custodia, e ne riferisce al-
PufSoto tecnico; riceve dal medesimo e trasmetto agli altri custodi
gli ordini di servizio e ne sorveglia l'eseguimento; raccoglie dai
detti custodi subalterni e presenta nei periodi determinati all'ufficio
tecnico, in no sol prospetto riassuntivo, le osservazioni e letture

idrometriche; fa da assistento ai lavori a cui viene delegato, nei ca•
nali e negli annessi manufatti e tiene le contabilità relative; ese-
guisce rilevamenti, copie di disegni ed altri lavori che gli sono affl-
dati nell'ufflcio tecnico.

Il custode capo, sotto la dirozione e la responsabilità dell'ufficio
tecnico di finanza, organizza e dirige 11 materiale di servizio di di-·
fesa in tempo di piena.

Art. 39.

Gli altri custodi assegnati alla provincia sotto la dipendenza del
custode capo, sorvegIlano un canale, un gruppo di canalt od un
tronco di canale, secondo il riparto di servizio determinato dall'uf-
fleio tecnico.
Questi sono chiamati custodi di zona, dai quali dipendono i guar-

diani idraulici che a ciascuna ripartizione sono addetti.
I custodi di zona esercitano, entro il territorio di loro giurisdizione,

e stesse attribuzioni del custode capo, al quale fanno i rapporti pe-
riodici o straordinari.
Essi eseguiscono direttamente la lettura degli idrometri.

Art. 40.

I guardiani hanno in consegna materiale un tronco di canale, ep-
pure il maneggio di un gruppo di congegni, paratole, cateratte, bocche
di erogazione ecc.
Nel limite delle loro attribuzioni essi sono responsabill:
16 del regolare funzionamento dei congegni;
2° del buono stato di conservazione dei canali e della sollecita

riparazione del guasti;
3 della regolare distribuzione delle acque agli utenti, secondo

gli ordini di servizio ricevuti dal custode da cui dipendono;
4° della denuncia, al rispettivo custode, di tutti gli abusi, pro-

Vocando da esso la compilazione del verbale di contravvenzione a

termini degli articoll 27, 29 e 30 del presente; o alla denuncia del

fatti abusivi da reprimersi in via civile,
Per essere nominato guardiano idraulico, oltre i requisiti Indicati al

n. 1 detParticolo 28, e l'eth non superiore agli anni 26, è necessario
sapere compilare un breve rapporto; avere pratica conoscenza degli
usi locali in materia idraulica ed agricola; sapere eseguire i movi-
menti di terra, e gli altri lavori di temporanea chiusura delle rotte
delle sponde, di espurghi superficiali del tratti di alveo e degli in.
gombri delle chiaviche, bocche di presa ecc., conoscere il funziona-
mento dei meccanismi ed 11 modo di aggiustarne temporaneamente
i leggeri guasti.
I guardiani dei canali d' acqua potabile devono avere tutte le co·

gnizioni pratiche inerenti all'arte del fontaniere.
A giudicare di tall cognizioni, mediante pratico esperimento d' ido-

neità, ò competente la Commissione indicata all'art. 37.

Art. 41.

11 Ministero, a misura delle vacanze, bandisce i concorsi poi posti
di custode d'ultima classe o gli esperimenti di idoneità al posti di
guardiam idraulici; indicando la Intendenza, o le Intendenze, autoriz-
zate a tenere gli uni e gli altri.
Le Intendenze designate, chiusi i concorsi, trasmettono al Ministero

con £9rcostanziato rapporto, i documenti relativi.
Il Ministero procede alla classificazione generale dei concorrenti

vincitori, o di quelli dichiarati idonei, ed ammette gli uni e gli altri,
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per ordine di classifica ed in proporzione dei posti vacanti, ad un
servizio di esperimento, che non durerà meno di tre, nè più di sei

mesi, retribuito coi tre quarti dello stipendio o salario norma!e del

grado.
Trescorso 11 periodo dello esperimento, il Ministero, su rapporto

favorevole dell'ufficio tecnico di Onanza, confermato dall'Intendenza,
emana il decreto definitivo di nomina.
A parità di meritt, sono preferiti quegli aspiranti che abblano fatto

un servizio militare.

Art. 42. ,

'

Le Intendenze comunicano in copia alle Prefetture ed alle Pro-
Cure Regie le lettero ministeriali portanti ammissione di individui al-
I'esperimento per le funzioni di custodi di ultima classe; e notificano
alle une ed alle altre le generalità di coloro che sono ammessi allo
stesso esperimento pel posto di guardiani. Le dette Intendenze pro-
vocano dal Prefetti il rilascio, a favore dei nominati, della licenza

gratuita di porto d'armi, e dai procuratori del Re l'ammissione di
coloro che sono chiamati all'esperimento pel posto di custodi a pre.
stare il giuramento necessario a farli riconoscero come uilleiali di
polizia giudiziarta.

Art. 43.

I.tustodi di zona ed i guardiani hanno l'ordinaria residenza entro
11 territorio di loro giurisdizione, e non possono allontanarsene per
qualsiasi causa senza il consenso dell'officio tecnico.

I custodi capi, quando si allontanano oltre sei chilometri dal ca-
poluogo della provincia, godono di uan indennità giornaliera di L. 2,
se non pernottano fuori residenza, e di L. 3 se vi pernottano;
nonchè di una indennità chilometrica di centesimi 20, tanto per l'an-
data che per 11 ritorno, a contare dal termine dei sei chilometri, cal-
colando la via più breve fra questo punto e quello di arrivo.
Se essi viaggiano in ferrovia, hanno diritto al rimborso di un bi-

glietto di terza classe.

I custodi di zona, quando sono delegati a prestar l'opera loro fuori
del territorio a loro assegnato fruiscono di una indennità giornaliera
di lire una e centesimi cinquanta se non pernottano fuori domicilio,
e di lire due e centesimi cinquanta se vi pernottano, oltre l'indennità
chilometrica come sopra, calcolata a partire dall'estremo limite della

zona giurisdizionale, o l'eventuale rimborso di un biglietto ferroviario
di terza classe.

Compete infine at guardiani l'indennità di lire una al giorno, oltre
la dettà indennità chilometrica, quando sono destinati a temporaneo
servizio fuori dell'abituale residenza.

Ai custodi capi ed a quelli di zona compete l'indennità fissa rispet-
tiva di lire tre e di lire due, quando nella loro residenza o zona ese-

guiscono, per conto dello Stato, servizi, o lavori, assolutamente estra'
nei alle loro ordinarie attributioni, in aggiunta e senza intermittenza
delle medesime.

Non compete alcuna indennità ai custodi capi, pei lavori, anche

estranei alle loro attribuzioni, che essi compiono negli uffici tecnici
di finanza durante l'orarlo normale e nelle epoche in cui non ese-

guiscono le perlustrazioni di ccmpagna.
Quando i servizi pei quali competono le indennità flsse surrife-

rite, si compiono in meno di una giornata, le indennità stesse si rt-

ducono alla metà.

Art. 44.

I custodi hanno diritto all'aumento del decimo del loro stipendio
per ogni sessennio di permanenza nella stessa classe entro il limite
della classo immediatamente superiore.
Þei custodi di prima classe questo limite è fissato in annue L. 1440.

Il Ministero ha la facoltà di disporre ripetuti aumenti del decimo
dei salari dei guardiani idraultei, quando da attestazioni delle Inten-

enze risulti che essi hanno prestato lodevole servizio durante un

sessennio, e non hanno mai dato luogo a punizioni o reclami: o

così di sessennio in sessennio.

Il limite massimo di salario cui possono giungere cogli aumenti
di cui sopra, è fissato in L. 800.

Art. 45.

Nel caso di licenziamento per inabilità fisica al servizio, o per tarda

età, i guardiani idraulici hanno diritto ad una indennità pari a tre

mesi di salario, se hanno un servizio inferiore al 10 anni, ed a sei

mest di salario se hanno un servizio superiore.

Art. 46.

Per le mancanze commesse in servizio, infedeltà, abusi, ecc., senza
pregiudizio delle sanzioni penali in caso di reati, sono applicabili al

personale subalterno di custodia le seguenti misure disciplinari: -

a) Pei custodi:
10 ammonizione verbale dell'ingegnerecapodell'ufBeiotecnico

di finanza;
2* censura dell'intendente, da inscriversi nel registro per-

sonale;
30 perdita da un decimo alla metà dello stipendio, e da un

giorno a tre mesi;
4 retrocessione di classe;
5 destituzione, senza o con perdita del diritto a pensione, previo

lo esaurimento.delle formalità prescritte dall'art. 32 della legge 14

aprile 1864 n. 1731.

Competono alle Intendenze, sentito l'ingegnere capo, le sospensioni
dello stipendio.
Tutte le altre competono al Ministero.

b) Pei guardiani idraulici:
i ammonizione verbale;
2° censura scritta ;
3° ammende mensill da un centesimo ad un decimo del soldo

4• licenziamento con un solo mese di soldo;
6 licenziamento senz'alcuna gratificazione.

Competono all' uffleio tecnico, le punizioni descritte ai nn. 1 e 2 ;
all'intendente quelle al n. 3; al Ministero le altre.

Art. 47.

Gli Intendenti infliggono le punizioni di loro competenza, su pro.

posta degli uffici tecntci di finanza, con decreto motivato. Copia del
decreti è immediatamente trasmessa al Ministero, che ne prende nota

nei registri del personale.

Disposizioni transitorie

Art. 48.

Se nel riordinamento del personale subalterno, qualche custode ri-

manesse fuori organico, o gli competesse stipendio minore dell'attuale,
sarà conservato in servizio, e gli si continueranno a corrispondere

gli attuali emolumenti finchè non rientrerà in pianta, o finchè non
otterrà una promozione.
I guardiani idraulic1 od altri agenti avventizi di diversa denomina•

zione, i quali non troveranno collocamento nel personale da riordi-

narsi, saranno licenziati, e sarà loro corrisposta a titolo di gratifica-
zione una somma pari a sei mesi del rispettivo salario.

Visto, d'ordine di S. M.

Il Jfinistro del Tesoro interim delle Finanze
GillMALDI.
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ELENCO dei canali >atrimoniali a mi si riferisce

FIUME, TORRENTE
LUNGHEZZA PORTATA

PROVINGIE DENOMINAZIONE DEL CANALE od altro corso d'acqua da cui
o in metri in litri
ID il canale deriva

' 1 Lucca Condotto pubblico . . . .
Serch'o . 12 000 10 840

2 Id. Canale nuovo e sue diramazioni .
Condotto pubblico . . . 12 507 1 580

3- Id. Canale Giallo id. . Id. . . . 9 929 350

4 Id. Ponte Canale id.
. Id. . . . 8 570 650

5 Id. Canale Arnolfini id. . Id. . . . 35 194 1 260

6 Id. Canale Fanuccio Id. . Id. . . . 27 585 1 460

7 Id. Canale Soccorso id.
.

Id. . . . 9 465 059

8 Id. Canale S. Rocco Id. . Id. . . . 5 768 300

9 Id. Canale Cipolltal Id. . Id. . . . 9 271 210

10 Id. Canale Ozzori Rogio id.
.

Id.
. . . 28 955 non accertata

11 Reggio Emilla Canale d'Enza . .
Enza

. . . 84 429 371

12 Id. Canali Castelnovesi . . . .
Diverse sorgenti private . . 45 918 731

13 I<j, Canali ex feudo Benedettini . . Crostolo e varie sorgenti private. 95 580 551

14 Id. Canale di Pratissola . . . . Tresinaro . 6 372 538

15 Id. Canale di Novellara . . . . Secchia e Rodano
. . .

19 116 922

16 Id. Canale di Albinea
. . . .

Crostolo . 12 744 180

17 Cunep Roggia Rovella . . . . . Dai Sagnassi di Centallo . .
3 483 1 300

18 Id. Canale della Gerbola , . . .
Dalla Roggia Rovella . . 2 476 800

19 Id. Canale Mellea . . . . . Mellea 11 325 1 400

20 Id. Canale Stura . . . . .
Stura . . . . . 14 137 2 000

21 Id. Naviglio di Bra
. . . . . Confluenza dei Canali di Mellea e 20 694 3 000

di Stura.

22 Id. Roggla Grlone
. . . . . Sorgenti in Fossano . . . 1 518 200

23 1d. Canale Pertusata . . . . Stura . . . . .
14 628 3 500
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ruesto regolamento, ed attaqle loro stato di gestione.

Eletodo di gestione

AFFITTO GESTIONE ECONOMICA

Data dell'affitto Qualità Mot i V i

Permanente (a) (a) Il condotto pubblico di Lucca è tutto impegnato per le num

rose utenze, parte perpetue, parte testamentarle e rinnovab
al uso di forza motrice. Per questo motivo e perchè esso è
veicolo distributore delle acque del Serchio alfinterp grupýo
dei canali irrigatorii, non può mài per esigenze e mo(tvl teen I
cssere affittato.

Temporanea (b) (b) Il gruppo dei canali detti irrigatorii in Provincia di Lucca serve
in linea principale alla irrigazione di quel feracissimo'Lerritorio.

d
Sono a buon porto gli studi e trattative per un Offltto a lungo

· termine di quegli f·rportantt acquedotti, imponendo all'attittuado
la loro radicale sistema2ione.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id,

TemP0ranea (c) (c) La gestlone economica del Canale d'Enza cesserà quando siano
definite le questioni in corso con le numerose categoriä di utenti,

1883 - 14 settembre 9 che hanno interessi opposti fra loro.

1883 - 14 dicembre 9

1884 - 10 maggio 9

1885 - 2 ottob-e 9

1873 - 6 notembre 30

Temporanea (d) (d)

Id.

Id.

Id.

Si è tentato varie voite T'ailittamento del gruppo del canali defto
dell'Alto Piemonte in Provincia dituaeo, dopo la cessazione del-
l'allitto Ferrero nel 31 dicembre 1883, ma con esito negativo.
11 motivo delle desertioni d'asta é della mancanza di oblatorii a
trattativa privata, cansíste nella incertezza ed instabilità dei di-
ritti del Demanio per la esistenza di varia liti non áncora de-

finite, nonchè nel poco margine di rendita netta, attésa la bas-
sissima tariffa delle dispense d'acqua irrtgua a superfleie ed .11

gran numero di privilegi spettanti ai comuni ed ai privati.

Id.

14.

Id.
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PROVINCIE DENOMINAZIONE DEL CANALE

FIUME, TORRENTE
LUNGHEZZA PORTATA

od altro corso d'acqua da cui

il canale deriva
in metri in litri

24 Nilano Canale Muzza . . . . ,
Adda 58 000 3 610

25 Id. Cavo Silero . . . . . Sorgenti private . . . 17 000 4 000

20 Modena Canale di Carpt . . . . . Secchia . 000 2 500

27 Caserta Condotti Carolino, Giove e Fontanelle, Dalle sorgenti del Monte Taburno 66 714 600
coi diramatori delle ottanta, cento
e centottanta oncie e canali di sca-
nico di S. Leucio e Carditello,

28 Siracusa Acquedotto Galermi . . . . Torrente Anapo ed altri minori. 26 000 150

29 Alessandria Canale Carlo Alberto . . . . Bormida . . . . . 27 833 3 000
30 Palermo Corso Gabriele Real Palazzo . . Dal Canale Gabriele . . . 5 577 5 961
31 Id. Canale Gabriele . . . . . Sorgenti . .

. . . 1 000 210
32 Id. Canale Parco . . . . . Id. . . . . . 12 105 1õ8
33 Id. Canale Castelforte . . . . Id. . . . . . 6 800 25
34 1d. Canale di Partinico

. . . .
Dal Lago di Partintco . . 5 600 1 050

35 ld. Corsi Papireto-Dogana e Castello .
Da Sorgenti sotterranee . . 3 483 30

30 Pisa Canale di Ripafratta . . . . Serchio . . . . . 13 333 6 000

37 Torino Canale del Regio Parco . . . Dora Riparla 9 286 8 030

38 Id. Canale di Veneria Reale . . . Dora Riparia . . . . 13 210 3 035
39 Id. Canale di Caluso . . . . Torrente Orco . . . . 27 997 5 800
40 Id. Canali Moneta e S. Giovanni in Car- Torrente Moglia e Canale di Rac- 18 273 2 000

magnola, conigi.

41 Firenze Canale Macinante . . . . Arno 10 962 3 717

42 Massa Canale di Massa e Montignoso . . Frigido . . . . . 13 000 1 350
43 Id. Canale di Carrara-Aveoza

. . . Carrione . . . . . 11 900 1 010
44 Ancona Canale Vallato in Chiaravalle . . Esino . . . . . 1 385 non accertata
45 Parma Canale della Spelta , , , . Enza . . . . . . 27 000 700
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I
Metodo di gestione

AFFITTO GESTIONE ECONOMICA

Data dell'affitto Durata
Qualità Mot i v ianni

Permanente (e) (e)

Id.

Il grandioso Canale di Muzza ed 11 Colatore Silero, hanno tutta
la loro competenza impegnata a favore di utenze perpetue esi-
stenti ab antiquo. È in corso di studio la revisione c sistema-
zione delle competenze dei singoli utenti per avere acqua di-
sponibile da affittarsi e migliorarne il reddito. Per questo mo-

tivo, e pel dispendio della loro manutenzione, non è possibile,
almeno per ora, cedere l'uso di questi aquedotti alla industria
privata.

Temporanea (f) (f) Essendosi recentemente con uno speciale regolamento regolato
l'esercizio dei numerosi privilegi di precedenza fra gli utenti di
due diverse Provincle, si spera di poter affittare questo acque•
dotto.

Permanente (g) (g) Tutto 11 grandissimo aquedotto Carolino ed i suoi diramatori e
scaricatori sono devoluti ad uso potabile della cittå di Caserta
e dei villaggi circonvicini ed alla irrigazione della terra con

norma e tariffa inalterabili e non rimunerative, per modo che
fra l'entrata e la spesa non vi è margine per un affitto.

Permanente (A) (A) L'acquedotto Galermt serve per la irrigazione degli Orti Siracu-
sani e per gli alti terreni di quel fertile territorio, con metodi
e tariffe speciali di distribuzione delle acque; per cui si rende
assolutamente impossibile 11 metodo dell'affltto.

1883 - 11 dicembre 18 --

Permanente (i) (i) Dei canali in Provincia di Palermo alcuni servono all'uso pota-
Id. bile di quella città, e l'organismo speciale della loro gestione
Id- ne impedisce l'afflttamento. Gli altri canali, sebbene irrigui, sono
ld. impegnati per tutta la loro portata ad utenze antichissime e
Id. perpetue, alcune gratuite, altre con canoni che non cuoprono
Id. le spese di manutenzione.

Permanente (l) (l) Il canale di Ripatratta serve in massima ad uso di forza motrice

per vari edifici della città e dei dintorni di Pisa.
Si vedrà di farne aumentare il reddito attualmente esi uo,

con una migliore sistemazione.

Permanente (m) (m) 11 canale del Regio Parco, posto nella massima parte nell'abitato
della città di Torino, è soggetto a molti usi civici, e serve esclu-
sivamente anche nel breve tratto esterno a porre in movimento
numerosi opifici industriali.

Permanente (n) (n) L'intera competenza di questo acquedotto è devoluta a molte
1884 - 4 gennato 30 utenze antichissime, o del tutto gratuite o con esiguo canone,
1890 - 24 marzo 6 i cui titolari hanno anche il carico della manutenzione. Cosicchè

pel Demanio la proprietà di questo acquedotto si accosta molto
al semplice dominio diretto.

Permanente (o) (o) Il canale Macinante serve di sfogo alla maggior parte delle fogne
della città di Firenze, e le sue acque sono precipuamente de-
st\nate a dar moto a tre molini demaniali, ex molino di Barco
convertito in manifattura dei tabacchi ; molino di Petriolo in
uso dell'Amministrazione della guerra (Sussistenze militari); mo-
lino di San Moro in Brozzi, affittato.

Il canale, di costosissima manutenzione, non ha altre rendite
dirette oltre l'affitto del Molino ed il canone corrisposto dal
comune per la servitù di scolo.

1883 - 25 giugno 20
1890 - 12 dicembre 3

.

Permanente (p) (p) Tutta la portata del canale Vallato è in massima devoluta ad
uso della mantfattura dei Tabacchi in Chiaravalle.
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TABELLA B.

ELENCO dei regolainenti speciali in Bijore in ogni provihäla o perifëtenninati vaiiáli, circa i metádi e le fariffeji di-
stribuzione temporanea delle acque irrigue, l'onere delle spese di manutentione, la repressione degli abusi ; e che
col presente regolamento vengono confermati.

INDIC4ZIONE DEI CANAL1
PROVINCIE RE GOL 4 MENTI SPECIALI

o gruppi el canali

Alessandria Canale Carlo Alberto . . . .
. · Regolamento approvato con le RR. pateet! 10 settembre 1836 n. 147.

Caser:a Condotto Carolino -

. . Legge 30 novembra 1843.

Cuneo Tutti i canali della Provincia . . . .
Manifesto del Marchese Granérf 17 aprile 1738 e manifesto ella

R. Camera dd! Conti 23 'giugno 1757.

Lucca Tutti i canali della Provincia . . . . Antiche consuetudini e disposjzioni legislative dell'ex Ducato di L cea.

Massa Canale di Massa e Montignoso . . . . Nolilleazione della.R Delegar.ione del Ministero dell'Interno in data
15 giugno 18õ4.

Modena Canale di Carpi . . . . . . . Antiche gride e notificazion! ¶iassunte e notificate dal Regolan ento
approvato coP R. decretd dell'8 marzo 1888.

Palermo Tutti i canali della Provincia . . . . Banca doganale 3 scttembre 1777 del Vicerè Colonna, le cui dispo-ilzÏont si pubblicano tutti gli anni con speciale manifesto della
Intendenza di Finauza.

Reggio Emilla Canale d'Enza . . Legge Borstarla 8 Ivglio 1462, Regolamento Malaguzzi7 maggio 841.

Id. Canali Castelnovesi e Canali d'Albinea . . Notincazione ministeriale 26 marzo 1833, Decisione del Gludice Terni
dal 1820 dl 1830.

Id. Canale di Novellara . . . . . . Notificazione ministeriale 12 agosto 1794 e 18 aprile 1831. Regola-
mento Bergolli 20 maggio 1827.

Id. Canale di Pratissolo . . . . . . Nottflcazione ministeriale 13 lu¿lio 1779.

Siracusa Acquedotto Galermt . . Regolamento per le acque dell'Anapo in data 23 aprile 1857.

Torino Tutti i canali della Provincia . . . . Regolamento approvato con le RR. patenti 10settembre1836n.147.

TABELLA f.

REGOLAMENTO E MODELLO di capitolato speciale pei contratti
d'appatto dei lavori ordinari e straordinari di manutenzione
o restauro al canali ed af manufatti relativi

Deereto ministeriale

6 maggio 1887, che approva un modulo di capitolato speciale par gli
appalti di lavori dipendenti dalla Direzióñe gemŸale delle opere idratt-
liche.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEl LAVORI PUBBL'CI

Visto l'art. 323 della legge 20 marzo 1865, sui laveri pubblici;
Visto il regolamer to rip rovem ro, decreto ministeriale 4 ottob e

1838, per la comp laziona dei proget.i ulat;TI al siitio offilato al
Corpo Reale del Genio civile;
Visto il decreto ministeriale 31 marzo 1871, col quale vennero

approvali tro moduli di capitolati speciali per l'appal o di lavori
stradali;
Ritenuta la convenienza di regolare in modo unifortpe, e coordinare

alle vigenti disposizioni le condizioni spesiali per l'appalto dei lavori
dipendenti dalla Direzione generale delle < pare idrauliche;
Visti i voti emessi sull'oggetto dal Consiglio superiore dei lavori

pubblici il 6 novembre 1836 e dal Cöne;lio ei Ytato 11 6 aprile 1887;
Decreta:

Art. 2.
A partIre dal 1° luglio prossimo i progetti e le perizie per base di

appalto che dovra mo presentarsi dagli ullici del Genio civile nel'o
interesse del servizio idraulico, saranno corredati di capitolato spe-
ciale redatto sulPannesso módulo a stampa,

Roma, 6 maligio 1887.
SARAct:o.

Ar.l.EGATo N. . . .

CORPO REALE DEL GENIO CIVILE

Provincia di • • • • • . Ufgelo di . . . . . .

OPERE
.........

Prog-etto

a base d'asta
. . .

L.
dell' importo

complessivamente . . . . . di > . . . . .

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO

Art.1· ,addl........18
È approvato l'annesso modu'o di capitolato speciale, che dovrà ser-

Vire per tutti gli appalti dipendenti dalla Direzione generale delle opere Redatto dalfingegnere
idrauliche, che si stipulano in seguito di asta pubblica o di trattativa
privata. Visto e presentato dall'Ingegnere
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CAPITOLATO SPECIALE
per l'appallo dei lavori di.

CAPO I.

Disposizioni principali
Art. 1.

Oggetto dett'appallo

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione dei lavori di. . ,

Art.2.
Ammontare dell'appallo

L'importo complessivo del lavori compresi nello appalto ammonta

presuntivamente alla somma di L. .

come risulta dal prospetto seguente:

APPALTATI

lNDICAZIONE DEI LAVORI
a a

corpo misura

Art. 3.
Prezzi d'appatto

I prezzi unitari e quelli a corpo, stabiliti nel prescate capitolato
diminulti dal ribasso d'asta, s'intendono accettati da!!'appa'tat re in

base a calcoli di sua convenienza a tutto suo rischio, e sono quindi
invariabili nel modo il più assoluto e non dipendenti da eventualità
o circostanze qualslansi che lo appaltatore non abb a tenute presenti.

Art. 4.
Durata dell'appallo

Il tempo entro il quale l'appaltatore dovrà dare compiuti i lavori
a senso dell'articolo 31 del Capitolato generale à lìssato in

consecutivi, decorrendi dalla data del prozesso verbale di consegna.
La penale pecuniaria prescritta dal detto articolo per ogni giorno,

di ritardo è stabilita in L. oltre al rimborso delle spese di

assistenza occorse nel tempo impiegato in più del termine suddetto.

Art. 5.

Cauzione provvisoria
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il

certificato di avere versato in una cassa di tesoreria provinciale la

somma di L per la cauzione provvisoria stabilita all'articolo 3°

del Capitolato generale, avvertendo che non saranno accettate offerte,
quando il deposito sia fatto in altro modo.

Art. 6

Cauzione de/initiva
La cauzione definitiva che il deliberatar'o dovrà portare all'atto

della stipulazionedel contratto a termini dell'articolo 6 del Capitolato

generale, è stabilita nella misura corrispondente al decimo della somma

netta di appalto, da essere versata nella Cassa dei depositi e prestiti
nel modo prescritto dall'articolo suddetto.

Art. 7.

Fidefussore.

Per tutti gli effetti stabillil dall'art. 8 del capitolato generale, il de-
liberatario dovrà fare intervenire nel contratto persona riconosciuta

idonea dall Amministrazione, per essere supplente o flJoiussore.

Art. 8.
Aumenti e diminuzioni nei lavori.

Sarà eempre in favoltà dell'Amministrazione di apportare alle opere
da eseguire quelle variazioni di dimensioni di generi di lavoro e di

esecuzione che fossero opportune, senza che per sillatto variazion! 10

appaltatore possa pretendere altro compenso oltre quello dei pretti
del contratto applicati ai lavori che avrà regolarm-nle eseguito.
A queste possibili varianti non pone limitazione alcuna il quadro

inserito all'art. 2.

L'aumento e la diminuzione di un quinto sulla somma di appalto,
di cui a'l'art. 344 della legge sui lavori pubblici, rig iarda l'importo
complessivo dei lavori e non già quello parziale di og ti singola partita
dei lavori medesimi.

Art. 9.

Lavori eventuali non previsti
Pei lavori eventuali non previsti l'Amministrazione si riserva la fa-

coltà di provvedere colle norme stabilite all' articolo 17 del regola-
mento 19 dicembre 1875 o con provviste ed operai da fornirsi da!-

l'appaltatore al prezzi ed alle condizioni del presente capitolato, ov-
vero anche eseguendo il lavoro d:rettamente mediante anticipazioni
in denaro che l'appaltatore farà pagando agli operai ed ai fornitori

l'importo delle note debitamente liquidate dalla Direzione dei lavori.

Tali anticipazioni gli saranno integralmente rimborsate coll' aggio del

per cento all'anno, computandosi l'anno dal giorno regolarmente
accertato dell'anticipazione fatta fino alla data del certificato di paga-

mento, in cui sarà compreso il rimborso dell'anticipazione medesima.

I prezzi a stima saranno soggetti al ribasso d'asta come tutti gli
altri prezzi contrattuali.

Art. 10.

Pagamenti in conto

L'appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto ogni volta che il

suo credito liquido, netto da ogni qualsiasi pattuita ritenuta, rag-

giunga la somma di L. . . . . .
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Col certißeato d'ultimazione del lavori verrà rilasciata l'ultima rata

di acconto, quatunque sia la somma a cui possa ascendere.

Art. 11.

Collaudazione
11 col audo avrà lu go entro it

. . . . . . decorrente dalla

data del cer.ilicato dell'ultimazione dei lavori.

L'appallatore ò responsabi!c della buona conservazione delle op-re
sino alla fl in c collaudazione, senza diritto per s flat o manteniolento

e.I alcun compenso clie non sia esplicitamente flssato nel presente
capitolato.

Art. 12.
Ris roe dell'appallatore

Si avranno per nulle tot eq telle riserva che l'appaltatere fac<ssa

nella liquidazione tinale per compensi, senza precisarne l'importo e

senza darne circ stantiata giustificazione.
Qualora l'appaltatore abb:a avuto, per mezzo di us fere, intimazione

di firmare lo stato finale e non lo abbia fatto entro il terailne assa-

gnalogli, nè abbia chiosta alla Prefcttura una d lazione per esame, r!-

lievi od altro, si intenderà clie egli ne abbia accettate le risultanze

senza riscrve di sorta alcuna, e s1 avranno per nulle quelle protese
che affseciasse dopo decorso il detto termine.

CAPO II.

'Descrizione delle opere

Art. , ,

CAPO 111.

Modo di esecuzione

Art.

CAPO IV.

Norme per la contabilità

! Art.

Documenti che fanno parte del contra to
L'oppaltatore è tenuto alla osservanza delle norme stabilito dal re-

g >lamento per la direzione, contabilità e collaudazione dei lavori di

conto dello Stato approvato con R. decreto 19 dicembre 1887.
Oltre il presente capitolato speciale fanno parte del capitolato i do

cumenti seguenti:
a) 11 capitolato generale a stampa approvato per decreto mi-

nisteriale 31 agosto 1870, colle aggiunte introdottevi dalla circolarl

ministeriali 18 dicembre 1874, 9 dicembre 1880 e 20 aprile 1886.

CAPO V.

Disposizioni diverse
Art.

Mezzi d'opera dell'Amministrazione ceduti all' appaltatore

Per l'esecuzione tici lavori appallatati l'Amministrazione cede al-

l'appaltatore i mezzi d't pera ed i materiali descritti nell..... tabell.....

anness.... al presente capitolato.
I Diezzi d'opera ed i materiali dovranno essere accettati dall'appal-

tatore nello stato in cui si troveranno all'atto della consegna.
La cessione di questi niezzi d'opera non deroga in nulla agli ob-

blighi imposti all'appaltatore dall'art. 19 del capitolato generale, re-
stando sempre ad esclusivo cartco di lui tutte le spese occorrenti a

completare i mezzi d'opera necessari alla regolare esecuzione dei la-

Vori, come lutte le altre spese relative all'appalto.
Elenco dei prezzi unitari

Art.

Li s-guevi preui col <¡ilali solto la deduzionedelpattuitoribasso
ver anno valutati i lavori a m sara, intendesi compreso per l'appal-
tatore l'onere di tutto <¡uanto occorre per i singoli lavori eseguiti e com-

piuti, secondo le migliori regole dell'arte e secondo le prescrizioni
del presente capitolato ed elenco.

PREZZO UNITARIO

DESIGNAZIONE UNITÀ '

espresso

dei lavori di misuraEi in tutto
in cifre

lettere

li Numero 100 della Raccolta utfrotale dette leggi e dei decreti
del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto in data 11 giugno 1891 n. 321,
col quale vennero assegnate le indennità di residenza ai

Prefetti del Regno;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Le indennità di residenza ai Prefetti di Venezia e di
Genova, stabilite col detto Nostro decreto nelle somme di
L. 14,000 e L. 10,000 rispettivamente, sono, a decorrere
dal 15 roarzo 1893, stabilite nella somma di L. 12,000
per ciascuno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiUo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 marzo 1893.

UMBERTO.
GIOLITTI.

Visto, Il Guardasigilli: BONACCI

Il Nunsero ist della Raccolta U//tciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I,
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il ruolo organico dell'Amministrazione provinciale
per l'arte antica, approvato con Nostro decreto 19 agosto
1891 n. 549;
Visti i Nostri decreti 17 dicembre 1891 e 29 gennaio
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1893 n. 35, che approvano alcune modificazioni al ruolo
predetto;
Considerata la necessità di aggiungere un posto di

lspettore a lire 3500, e un posto di vice segretario eco.

nomo a lire 1500 ;
Considerando'che senza danno dell'Amministrazione si

possono abolire: tm posto di conservatore a lire 2500,
un posto di custode a lire 1000, un posto di guardia agli
scavi a lire 800 e un posto di inserviente a lire 700 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stuto

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Nel ruolo organico dell'Arnministrazione provinciale per

l'arte antica, a cominciare dal 1 aprile 1893, sono aboliti
un posto di conservatore a lire duemilacinquento . 2500)
annue, un posto di custode a lire mille (L. 100 annue

un posto di guardia agli scavi a lire ottocento L. 800)
annue e un posto di inserviente a lire settecento L. 700)
annue, e sono aggiunti un - posto di ispettore a lire tre-

milacinquecento (L. 3500) annue e un posto di vice segre.
tario economo a lire millecinquecento (L. 1500) annue.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 marzo 1893.

UMBERTO.
Maarun.

Visio, li Guardasigfilt: Bo:uccr.

Il Numero OILIK (Parte supplementare) della Raccolta Ufft
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti seguente de-

creto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la proposta d'ufficio del Prefetto di Vicenza per
il concentramento nella Congregazione di carità di San•
drigo dell'Ospedale Zannini, provvisoriamente amministrato
dal comune;
Viste le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale ;
Visti i voti emessi al riguardo dalla Giunta provinciale

amministrativa ;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L'Amministrazione dell'Ospedale Zannini è concentrata

nella Congregazione di carità di Sandrigo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiHo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 marzo 1893.

UMBERTO.
GIOLITTI.

Visto, li Guardasigini: BONACCI.

Il Numero ORLVIII (Parte supplementare) della Raccolta

U/ß¢iale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RB D'lTALIA

Viste le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Cividale (Udine), proponenti il
concentramento delle distribuzioni elemosiniere cui è te-
nuto il comune a favore dei poveri delle frazioni di Rualis

e Gagliano ;
Visto il voto della Giunta provinciale amministrativa;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ñostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Le predette distribuzioni elemosiniere facenti carico al

comune di Cividale, sono concentrate nella locale Con-

gregazione di carità.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato sia inserto nella raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a dhiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 marzo 1893.

UMBERTO.
Glourrt.

VIsto, 18 Guardasiggli : Borucci.

Il Numero OL (Parte supplementare) della Raccolta ugiciale
deue leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente de-

creto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Preci (Perugia), relative al con-
centramento nella Congregazione stessa del legato-dotalizio
Gili, attualmente amministrato dal Fondo per il culto;
Veduto il voto della Giunta provinciale amministrativa

di Perugia;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L'Amministrazione del legato dotalizio Gili è concentrata

nella Congregazione di carità.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chianque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 marzo 1893.

UMBERTO.
GlOLITTI.

Visto, Il Guardasigitif : Bonacci.
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Begas Allegata IL - Elenco degli Ensi morali ecolesiastici soppressi e delle rendit. 5 0¿O da inscriversi ; al Gran L ro

(jpggi "I luglþ JSjl6, n. 3036 e 15 agget:186Lp.

g DENOMINAZIONE
E
&

dell' Ente morale ecclesiastico

o
La

Ei
soppresäo

i 2

RENDITA ANNUA DIFFËRENZA
SEDE fra le rendite esposte

nelle col. 5 e 6
dell' Ente tnorale

ecclesiastico

Comune Provincia

3. 4 8 Y 7 8 9 - 10.

108 Cappellanta Burgio Lucia in . . Buccheri Stracusa » 5 48 > 5 48 >

107 Cappellania Vincenzo Mallo in . Id. Id. » 7 65 » 7 65 >

108 Cappellanta Ruscica Francesco in Id. Id. > 15 30 > 15 30 >

109 Cappellania Costa Francesco in . Id. Id. > 108 33 » 108 33 a

110 Cappellania Bonam1co Girolamo in Buscem! Id. 77 67 34 24 43 43 > >

111 Cappellania Tuccio Rosario in . Carlentin! Id. > 36 15 » 36 15 »

112 Cappellania Ganzi Salvatore in . Cassano Id. > 1 53 » 1 53 2 >

o

113 Cappellania Gazzo Salvatore in . Id. Id. » 4 59 > 4 59 . >

114 Cappellania Curatolo Vito in . . Chiaramonte Id. § 2ð 78 > 26 78 >

115 Cappellania Giuseppe Pupillo in . Feria Id. » - 54 > - 54 »

116 Cappellania Gallitto Sebastiano in RelOll Id. > 10 33 » 10 33 >

117 Cappellania Luciano Geraldt in
.

Id. Id. » 5 26 5 26 a

118 Cappellanta Cannate Paolo e Raf.
faele nella Chiesa degli amma-
latl in . . . . . . . . Modica Id. > 16 50 a 16 50 »

119 Cappellania Valsoca Matteo in . Id. Id. > 7 50 > 7 50 >

120 Cappellanta Spataro Pasquale in . Noto Id. > 1 53 > 1 53 >
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Segue Allegato K - Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 0¿0 da inscriversi e al Gran Libro
(Leggi 7 lug io 1866, n. 3036,

g DENOMINAZIONE

dell' Ente morate ecclesiastico

soppresso

1 2

RENDITA ANNUA DIFFERENZA & §¾i S
SEDE fra le rendite esposte

nelle col. 5 e 6
delf Ente morale

ecclesiastico

Comano Provincia e 5 5 a. | .8 *
o a

**
• g

3 4 5 6 6 7 Ë 8 9 10

121 Eredith Gervasi Domenico in . . Monte 3. Giuliano Trapani > 67 37 > 67 27

122 Eredith Barnaba Burgio in . . . Id. Id. a 41 94 » 41 94

123 Cappellania Bortolo Veronese in . Camponogara Venezia » 26 40 > 26 40

124 Cappellania Pesaro Priuli in . . Camaccherina Id. > 94 53 > 94 53

125 Cappellania Bonfoll in S. Gaetano di Vicenza Vicenza > 93 - > 93 -

Corporasloni Religiose.
128 Monastero dell'ordine di S Bene-

detto sotto il titolo di S. Glo-
vanni in (1) . . . . . . Militello Catania 43 68 13 10 30 58 »

127 Minori Riformati dell'Osservanza
in (2) . . . . . . . . Cesena Forli » 1 59 > i 95

128 Minori conventuali di S. Francesco
in (3) . . S. Arcangelo Id. 60 61 18 18 42 43 »

129 Convento dei Cappuccint in (4) . Modena Modena 87 30 26 19 61 11 »

130 Convento di S. Domenico in (5) . Noto Siracusa 148 14 74 78 73 36 »

Ar.montare complessivo delle rendite a anno e dei relaJvi arretrati
liquidati a tutto giugno 1892 . . L 3187 87 8054 69 4176 80 3028 93

Facendos! luogo all'iscrizione della rendita con decorrenza dal l gennaio 1893, si aggiungono alle rate arretrate
liquidate fino all'epoca indicata nella colonna 9, le rate maturate nel tempo decorso dalla detta epoca a
tutto dicembre 1892, sul complessivo ammontare delle rendite annue esposte nelle colonne 7 e 8 . L.

Ammontare complessivo dello rate arretrate di rendita e di tassa del 30 0¡O liquidate a tutto dicembre 1892 . L. »

(I) Iscrizione suppletiva - vedi n. 140 dell'allegato H annesso al R. decreto 12 agosto 1878 n. 4502 (serie 2*).
(2) Iscrizione suppletiva - vedi n. 129 dell'allegato K annesso al R. dacreto 2 febbraio 1882 n. 657 (serie 3*).
(4) Iscrizione suppletiva - vedi n. 187 dell'allegato K annesso al R. decreto 31 luglio 1881 n. 385 (serie 3a).

Roma, 19 febbraio 1893. Visto, d'ordine dI S. M.
Il Ministro Segretario di Stato per ti Tesoro interim per le Finanze: GRIM&LDI.
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Allegato L - Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 070 da inser versi sul Gran Libro
(Leggi / lugl o 1866 n. 3036

DENOMINAZIONE

dell' Ente morale ecclesiastico

soppresso

1 2

RENDITA ANNUA DIFFERENZA & gi
SEDE fra le rendite esposte -4 a

nelle col. 5 e 6
deL'Ente morale

ecclesiastico o

soppresso

Comune Provmcia

3 4 56 78910

1 Legato Padovani Maria Teresa in Ancona Ancona » 35 91 » 35 91 »

2 Beneficio ChiericatoGiarcag io nel a
cattedrale di . . . . . Loreto Id. » 35 91 » 35 91 »

3 Legato Bartcloni pella parrocchiale
di . . .

. .
Montecarotto Id. > 1 19 > 3 19 » i

4 Legato Miralasinopella parrocchiale
di . . . . Senig211ta Id. > 1 60 > 1 60 »

5 Legato Rocca nella Chiesa dei Cap-
puccini in . . . . . . .

Id. Id. > 3 83 » 3 83 »

6 Cappella della SS. Vergine del Ro-
sario nella parrocchiale di . Treviglio Bergamo - 24 - 07 - 17 » Ë »

to

o
mi

7 Cappel'a di S. Rocco in (1) . .

Id. Id - 47 - 14 - 33 > > !

8 Benefleio Boschi in (2) . . . . Mercato 3araceto Forli » 8 92 » 8 92

9 Cappellania Vittori in . . . .

Rimini Id. 97 51 29 2d 68 28 a

10 Cappellania Perego nella parroc-
chiale di . . . . . . .

Neviano Milano » 00 - > 93 -

11 Ufflektura Zondadari addetta al
maestro ei grammatica nel
Seminario di . . . . . .

Sient Siena . » 09 8) » 63 83

12 Ufficiatura Zondadari addetta al
maestro di casa del Seminario
di.......... Id. Id. » 6983 > 6983

(i Iscrizione supple:1va - vedi n. 9 e ell'allegata D annesso al H. Iecreto 29 settembre 1872 n. 1(46 (Serie 9).
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ßegue Ailegato L - Elenco degli Enti morali ecclesias¢ici soppressi ¢ delle rendite 5 0¿O da inscriversi d Gran LE>ro

(Leggi 7 lug to 1866 . 3036

RENDITA ANNUA DIFFERENZA
SEDE fra le rendite esposte -• a

nelle col. 5 e 6 2 4

DENOMINAZIONE dell'Ente morale .

ecciosiastico

dell' Ente morale ecclesiastico

Comune Provincia o a :: : 8 Ë

1 2 4 56 785910

13 Cappellania Tosto Benedetto in
. Modica Siracusa > 18 -- > 18 -

14 Opera del SS. Circolo di S. Pietro
in

. . . . . . . . . . Id. Id. 30 - 38 18 > 8 18

15 Beneficio di S. Lucla sotto 11 titolo
di S. Nicolò nella Chiesa madre
di Palszzolo Id. > 4 50 » 4 50

16 Cappellania Mezzasalma Paolo e

Carmelo in . . . . . . Ragusa Id. > 30 - > 30 - o
o>
co

17 Eredità Pietro Cappola in . . . Ionto 3. Giuliano Trapan! » 341 17 > 341 17 °- >

18 Legato Marciante Ignazio in . .
Partanna Id. » 78 43 > 78 43 >

Corporazioni Religiose.

19 Convento dei padri Cappuccini di
S. Giorgio in (1) . . . . Castelbologune Ravenna » 3 83 » 3 83 >

Ammontare complessivo delle rendite annue e dei relativi arre-
trati liquidati a tutto dicembre 1892 . . . . 128 25 | 862 60 68 78 803 13 >

I

(1) Iscrizione suppletiva - vedi n. 4 dell'allegato 1 ansesso al R. O ecreto 20 maggio 18:.0 n. 5465 (serie 2*)

Roma, addl 19 febb:aio 1833. Visto, d'ordine di S. M.
11 Ministro Segretario di fitato per il Tesoro interim per le Finanze: GRIMALDI.
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Allegato II -- Prospetto riepilogativo degli Elenchi degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle

in pogiong (elle leggi di liggidazione deXAase ecolaigalica

IlNDICAZIONE DEGLI ELENCIII

degli

Enli morali ecclesiastici

soppressi

1

4 Il 14 ERO RENDITA ANNUA DIFFE (ENZA
de 11 Enti moraÍi ecclesiastici fra le rend te esposte o

TOTALE

1 Elenco - Allegato A . . 1 > 1 >

2 Elenco - Allegato g . .
> 1 1 > 76 08 76 08 » »

3 Elenco - Allegato O . . 1 » 1 » » 593 52 > > >

. 4 Elenco - Allegato g . .
> 1 1 > 9 60 > 9 60 > >

5 Elenco - Allegato E . .
» 4 4 > 310 01 » 310 01 g » »

6 Elenco - Allegato F . . 4 4 8 301 52 165 02 59, 77 47 63 - 1 286 40

7 Elenco - Allegato G . .
> 3 3 » 674 05 » 674 05 o > >

8 Elenco - Allegato H . . 4 13 17 251 19 796 64 211 59 757 04 i » »

9 Elenco -- Allegato I . . 31 .92 126 11162 25 8718 75 6292 47 3751 37 8 » >

10 Elenco - Allegato R . .
28 102 130 9181 87 8054 69 4176 80 3028 93 »

.
>

11 Elenco - Allegato L . . 3 16 19 128 25 862 60 68 78 803 13 f.. » »

Risultanze complessive degli
Elenchi . . . . . . . 75 236 311 21025 08 19667 44 11402 93 9457 84 1 286 46

Dedotto P ammontare complessivo delle partite a debito (colonna 8) da quello
delle partite a credito (colonna 7) . . . . . . · · · · · · · · · · 9457 84

Credito del Fondo per il Culto per rendita da inscrivers! . . . . 1945 09

Residua a ----

Credito degli investiti degli Enti morali per rate di rendita ipaturat i a loro f vore dalla, presa di
possesso degli immobili a tutto il 3 settembre 1867 . . . . . . . . . . . . . . 280 46

1. Rendita 5 per cento da prelevarsi a favore del Demanio con decorrenza dal 1 gennaio 1893, conteggiandola con quella già inscritta

2. Rate di rendita dovute agli investiti degli Enfi morali pel tempo decorso dalle prese di possesso dei beni immobil operate per

legge di soppressione del 15 agosto 1867, e già pagate agli investiti medesimi sul fondo costituito dagli interessi della rendita

3. Rate di rendita maturate a favore del Fondo per il Culto a tutto dicembre 1892 e da scontarsi sugli interessi percepiti dallo stesso

tecentonovantaquattro e centesimi novantasatta .

4. Ritenuta per imposta di ricchezza mobile sulle rate di rendita maturate a favore del Fondo per il Culto negli anni 1869 e successivl,

5. Importo complessivo delle rate di rendita a tutto dicembre 1892 depurate dalla ritenuta per imposta di ricchezza mobile, lire cento-

Roma, addl 19 febbraio 1893. Visto, d'ordine di S. M.

II Bhpistro Segretario di Stato per il Tesoro interim yr le Finanze: GRIMALDI.
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rendite 5 0¿0 da inscriversi enl Gran Libro del Debito Pubblico a favore del Fondo per il Culto

(Leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1807, h. 3P4R .

RATE ARRETRATE LIQUIDATE A FAVOltE DEL FONDO RITENUTA PER IMPOSTA
PER 1L CULTO DI RICCHEZZA MOBILE

sulla rendita esposta nella colonna 7 TOTALE TOTALE

• 12 13 1
.

15
. . .1ß. . .

17 .. .
18..

.,

19 20 21

26 87 » 26 87 > > 26 87 »

756 89
153 32 1187 04 18057 44 14397 ÉO 104 46 1723 59 1828 05 12569 75 .»

.

221 78
7805 02

30 68 277 59 308 27 30 64 36 64 7Ì 63 1535 Ú5
17047 48

11 71 288 36 $316 5Ì 3596 58 20 98 437 78 458 76 3137 82 ,
19024 23

1 08 4(2 62 714 01 95294 99 96412 70 62 83 12578 91 12641 74 83770 96 102604 05
2494 57 5657 20 68367 18 76518 95 497 84 $)24 48 9522 32 66996 63 81082 76

533 80 533 80 > 70 46 10 46 463 34 19439 28

68 68 2092 22 7796 61 180847 51 191794 97 686 11 23871 86 24557 97 167237 - 249606 54

Crédito del Fóndo per 11 Culto per arretrati a tutto dicembre 1892 , . , . .
L. 167237 -

a suo favoisintieeuzione del R. Decreto 6 gennaio 1867 h.3546, lire millenovecentoquàntacinqué a tentesimi nove L.1,945 09

gli effetti della conversione ordinata dalla legge 7 luglio 1866 fino al giorno 4 settembre 1867, in cul entrð in vigore la

inscritta al Demanio in esecuzione del R. decreto 17 febbraio 1870 n. 5519, lire duecentoottantasei e centesimi qurantasel L. 286 46

Fondo per il Culto sulla rendita Insci·itta a suo favore col R. decreto 6 gennaio 1867 n. 3546, lire centonovantuomilaset-

.......................................L.191,79497 •

lire ventiquattromilacinquecentocinquantasette e centesimi novantasette . . . > 24,557 97
167,237 -

sessantasettemilacinqucentoventitre e centesimi quarantasef . . . . - . . . . . . . L. 167,523 46

Visto, d'ordine di $. Af.

11 3tinistro Segretario di Stato per gli a/Tari di Grazia e Giustizia e dei Culti: BONACCI.
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IL MTNISTRO
di Agricoltura, Inclustria e Commercio

Vista la legge 2 luglio 1891 n. 386 (serie 4');
Ritenuto che nel comune di Rovellasca è apparsa la cocciniglia del

gelso (Diaspis pentagona)
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di Como,

presa nella tornata del 17 marzo 1893;
Visto 11 ministeriale decreto 17 dicembre 1891 e le annesse istru-

zioni;
Decreta:

Art. 1. Le disposizioni emanate col ministeriale decreto 17 dicembre

1891 per altri proprietarl di gelsi infetti dalla coccintglia del gelso

appartenenti alla provincia di Como, sono estese al proprietari di

Rovellasca.
Art. 2.11 sindaco del comune suddetto notifleberà ai rispettivi am-

ministrati la presente disposizione e ne curerà d'ufficio l'esecuzione

durante il mese di marzo, previa notificazione a mezzo del messo

comunale, quando i proprietari non abbiano applicata la cura du-

rante l'inverno ed in ogni caso non più tardi del mese di febbraio.
Art 3. Al sindaco di Rovellasca è fatto obbligo di portare a cono-

scenza dei propri amministrati, a mezzo di apposito avviso, le istru-

zioni annesse al mialsteriale decreto 17 dicembre 1891.

11 Prefetto di Como è incaricato di vigilare per la scrupolosa os-

servanza del presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti
ed Inserito nella Gazzetta U//lciale.

Roma, addi 28 marzo 1893.
Per il Ministro: Minhoux.

NOMINE, PIl0MOZIONI E l)]SPOSIZIONI

Pensioni liquidale dalla Corte dei conti:

Con dellberazioni del 1· febbraio 1893:

Pompei Giuseppe, fuochtsta nei RR. Equipaggi, lire 360.

Lionti Gaetano, tenente nel carabinieri, lire 1493.

Rabino Pasquale, tenente d'artiglieria, lire 1579.

Restetner Anna Maria, vedova di Quaglino Giuseppe, lire 273,33.
Calace Ferdinando, sottotenente nei carabinieri, lire 1530.

Frediani Guelfo, capitano nei carabinieri, lire 2109.

Regroni Giacomo, capitano del genio, lire 2439.

Fabris Ntcolò, maggiore d'artiglieria, lire 2615.

Raffacill Margherita, vedova di Muzzi-Ruflignoni Luigi, lire 400.

Collavino .N:cola, capitano di fanteria, lire 2742.

Morone Carlo, nopuntato nei carabiniert, lire 460,80.
Grotti Narctso, mab-glore nel carabinterl, lire 3510.

Gambetti Claudia, lavorante di laboratorio ptrclecnico, lire 300.

R9yneri Giovanni, maggior genera'e, lire 7200.

Punsole Luigi, operaio nello stabilimento di Pietrarsa, lire 189.

Projetti Clotilde, orfana di Crescenziano, lire 138,32.

Cagnana M? Teresa, vedova di Cortoli Giuseppe, lire 500.

Toresin Narfonto, guardia carceraria, indennità, lire 1416.

Giganti Fortunato, appuntato nel carabinieri, lire 460,80.

Ferrando Giovanni, tenente d'artiglierla, lire 2112.

Besta camillo, tenente colonnello, lire 5403.

Pasquina Carlo, colonnello, lire 5600.

Fortunato Maurizio, tenente net carabinieri, lire 1870.

Jluonazia o Bonazia Glo Leonello, vice segretario alla Corte dei conti,
Judannità, fire 2916.

Chiesa Antonio, operaio di fabbrica d'armi, lire 626.

Bonu Giovanni, magglore nei carabinieri, Ifre 3520.

Botti Gaetano, capitano d'artiglierla, lire 2178.

Molla Lorenzo, capitano di fanteria, lire 2339.

Ferrart Carlo, capitano veterinario, lire 2214.

Mattirolo Eugenio, maggiore d'artiglieria, lire 2850.
Pallavera Enrico, tenente nei carabiniert, lire 1760.

Peterelly Emma, Vedova di Signaive Luigi, lire 1021,66.

Tornatore lífarlanna, védova di Sabba o Saba Michele, lire 300.
Borla Felice2 furler maggiore, lire 550.
Tenca-Montini Giuseppe, maggiore contabile, lire 3203.
Maffel Giovanna, ved. di Marcucci Luigt, Marencei Alessandro ed Elisa

orfani del suddetto, lire 306,24,
Monsurrò Clorinda, vedova di Monaco Giuseppe, lire 187,83.
Mazzotta Carlo, capitano contabile, lire 2260.
Preve Spirito, magglore di fanteria, lire 3060.
Sclortino Giuseppe, guardia di P. S. a cavallo, tire 225.

.
Onori Vincenzo, maresciallo nei carabinieri, lire 1173,20.
Biasi Antonio, maggiore, lire 3217.
Fantuzzi Luigi, operaio d'artiglierla, lire 490.
Tommast Gio. Giuseppe, guardarme nel veterani, lire 1160.
Caleffl Cimbro, tenente colonnello medico, lire 4030.
Migliaccio Nicola, capitano contablie, lire 2õ61.
Scrivano Gioconda, vedova di Follo Fedele, lire 100.
Omodel Augusta, Vedova di Ricci Angelo, Ifre 2166,66.
Maddalena Ottavio, guardia di P. S. a cavallo, lire 225.
Canale Alessandro, maresciallo di floanza, fire 893,33.
Amorati Antonio, Invorante d'artiglieria, fire 375.
Cammarota Gennaro, nocchiere nei RR. equipaggi, lird 1000.
Barbiano di Belglotoso Carlo, colonnello di artiglierla, lire 4800.
Pugno Lodovico, capo lavorante del Genio, fire 800.
Oalmazzo Bonifacio, operaio d'artiglierla, llre 455,50.
Hengon! Enrico, maggiore, Ifre 3240.
Grianta Carlo, capitano di fanteria, lire 2004.
Ademolto Claudio, colonnello, lire 5911.
Viganð Beniamino, preside di Liceo, fire 3084.
Belletti Giuseppa, lavorante d'artiglieria, lire 300.
Pagant Nicola, orfana di Lorenzo, lire 91,50.
Cfpriani Guido, geometra principale nel personale tecnico di finanza

liro 2688.

Pregno M a Camilla, vedova d'Isola Raimonde, lire 800.
Pellati Maria, Vedova di Molinari Giacomo, liro 17õ.
Forlani Giorgio, archivista nelle Intendenze, lire 2662.
fapoce Filippo, segretario nelle prefetture, lire 2200.

A carico dello Stato, lire 963,78.
A carico della provincia di Campobasso, lire 1236,22.

Papla Calogera, vedova di Di Stefano Giuseppe, lire 90.
Lega Giacomo, operaio d'artiglieria, lire 362,50.
Bellingeri Emilio, capo lavorante nel Genio, lIro 780.
Trissino-Lodi Agostino, tenente colonnello, lire 3410.
Pizzorni Girolamo, colonnello d'artiglieria, lire 4400.
Costanti Cesira, vedova di Marcucci Carlo, lire 160.
Marolla Virginia, vedova di Gandini Marcello, lire 1016,33.
Castagoaro Mario, tenente nei carabinieri, lire 1824.
Bodini Giovanni, maresciallo nei carabinieri, lire 1122,80.
Pierozzi Maria, vedova di Rotti Nicola, Rotti Agnese, orfana del aud.

detto, fire 204,25.
Gabardo Erminio, maggiore del genio, lire 3520.
Borghes! Giovanni, tenente del genio, lire 1407.
Gallino Barbera, vedova di Ornano Gio. Battista, lire 543,33.
Vaigo Antonina, lavorante d'artiglieria, lire 276.
Damo Valentino, sottotenente di fanteria, llä N, pŠ anni 5 o

Marino Luigl, capitano contabile, lire 2335.
fotti Achille, maresciallo nei carabinieri, Ifre 1122,80.
Di Gennaro Achille, capitano del genio, lire 2537.
Focone Marzto, sotto nocchiere nel RR. equipaggi, lire 485.
Libetta Carlo, capitano di Vascello, lire 5200.
Blandrà di Reaglie Vittorio, maggior generale, lire 7200.
Faustini Eugenio, tenente d'artiglierla, lire 1680.
Anselmetti Guglielmo, scrivano locale, fire 1120.
Roveri Carlo, custode idraulico, lire 880.

A carico dello Stato, lire 492,84.
A carico del Consorzio idraulico di Sermide, lire 387,16

menem-
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BOLLETTINO RETEORICO
DELL'UFFIC10 CENTRALE DI METROlt0LOGIÌ E GEODINAMICA

Roma, 30 marzo 1893.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL C I EL0 DEL M A RE MSSSIIDS Minima
8 ant. 8 ant,

nella 14 era preceisati

Belluno . . . . coperto - 15 2 2 4
Domodossola . . sereno - 15 6 3 6
lifilano. . . . . 3¡4 coperto - 16 1 5 0

Verona . . . . coperto - 17 5 6 5

Venezia . . . . coperto calmo 14 1 5 2

Torino . . . . coperto - 14 2 6 2

Alessandria . . . coperto - 14 5 5 0

Parma , . . . coperto - 15 1 6 1

Nodena . . . . coperto - 14 5 5 1

Genova . . . . coperto legg. mosso 13 6 9 6

Forli . . . . . coperto - 14 2 2 4

Pesaro . . . . 3¡4 coperto calmo 10 0 3 7

Porto Maurizio . . coperto agitato 13 9 10 5

Firenze . . . . coperto - 15 0 5 3
Urbino . . . . coperto - 11 6 2 8

Ancona . . . . coperto calmo 10 7 7 0

Livorno . . . , coperto calmo 16 0 8 0

Perugia . . . , coperto - 12 8 4 3

Camerino . . , coperto - 10 7 1 6

Chieti . . . . . 3,4 coperto - 7 8 - 0 8

Aquila . . . . . 3¡4 coperto - 11 5 2 3
Roma . . . . . q. coperto - 15 0 6 3

Agnone . . . .
sereno - 10 9 i 6

Foggia . . . .
-

- ~ -

Bari . . . . . 3¡4 coperto calmo 11 7 4 5

Napoli . . . . . 114 coperto calmo 11 5 6 9
Potenza . . . . 1¡4 coperto - 10 0 0 0

Lecce . . . . . sereno - 13 5 5 0

Cosenza . . . .
sereno - 14 2 0 6

Cagliari . . . , coperto molto agitato 15 0 5 0

Reggio Calabria . 3¡4 coperto calmo 14 8 10 4

Palermo . . . . coperto calmo 18 2 5 2

Catania . . . , coperto legg. mosso 14 9 9 3

Caltanissetta . . . coperto - 10 0 5 0

Siracusa .
. . . coperto mosso 15 8 11 0

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatte nel n. Osservatorio del conegio Romano

ß di 30 marzo 1893

11 barometro à ridotto al zero. L'altezza della stazione è di me tr

49,6.Baremetre a messedi . . - • • . 760,3

Umidità relativa a mezzodi . . . . . . 20

Vento a mezzodi . . . . . .
NE debole.

Cielo . . . . . • • • • • 1¡i coperto.
Massimo 182,8

Termometre eentigrade
Minimo 6*,3.

Pieggia in 24 ore: - -

Li 30 marzo 1893.

In Europa pressione bassa sulla Russia, ancora sensibilmente bassa

sull' Algeria, sul Mediterraneo occidentale e sulla penisola iberica,

massima a 765 dalla penisola Salentina alla Grecia, Mosca 745, Algerf

755, Biarritz 708.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso intorno a 5 mm., qual-

che pioggiarella in Sicilia ed al Sud della Sardegna ; venti intorno
al le-

vante generalmente deboli; temperatura aumentata,

étamana: cielo poco nuvoloso o sereno al Sud del continente, co-

perto in generale altrove, levante forte al Sud della Sardegna, venti

deboL specialmente del secondo quadrante altrove,
barometro mtorno

a 750 mm. in Sardegna, a 763 al Nord, a 76õ nel Golfo di Taranto.

Mare molto agitato nel Golfo di Cagliari, qua e là mosso al Sud

della costa sicula.
Probabilità: Venti deboli a freschi intorno al levante; cielo nuvo-

loso o caliginoso con qualche pioggia.

PARTE NON UFFICIALE
TELEG'rm.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
LONDRA, 29. - Camera dei comuni -- Si discute intorno ai di-

sordini avvenuti recentemente nell' isola Symi.
Il Governo chiede quindi la chiusura della discussione, la quale è

approvata con 225 voti contro 134.
Una proposta di Bayley, per stabilire sulle coste battelli di salva-

taggio a spese dello Stato, è respinta con 108 voti contro 67.
MADRID, 29. -- Il trattato di commercio fra la Spagna ed il Por-

togallo fu firmato ieri.

LONDRA, 29. - Lo Standard annunzia che il Governo vuol far

votare in seconda lettura il bill per l'Home Rule, il 14 aprile prossimo.
PARIGI, 29. - Il presidente del Consiglio, Ribot, ha invitato il

commissarto, incaricato delle delegazioni giudiziarie, di metterst a

disposizione di Andrieux, onde parlo in grado di mantenere la sua

promessa, di assicurare cioè l'arresto di Arton entro otto giorni.
BERLINO, 30. - La NorddeutscAe Allgemeine Zeitung dichiara

essere informata da fonte autentica che fin da quando, nei primi
giorni del mese corrente, fu annunziato al Vaticano che l'Imperatore
é l'Imperatrice farebbero visita a S. S. il Papa, fu ritenuto assoluta-
mente bene inteso che tale visita sarebbe fatta seguendo lo stesse
cerimoniale di quella del 1888.

VIENNA, 30. - Il Fremdenblatt, parlando delle notizie a sensa-

stone pubblicate dallo Standard.e da altri giornall, relativamente al-
l'Invio dell'arciduca Ranieri a Roma, in occasione delle nozzo Œar-
gento del. Re e della Regina d'Italia, smentisce che vi siano stati in
proposito negoziati particolari fra l'Austria-Ungheria a la Santa Sede,
col mezzo del pro nunzio a Vienna, cardinale Galimberti, o sotto
qualsiasi altra forma.
Il giornale soggiunge che l'arciduce si recherà a Roma unicamente

per assistere, come rappresentante dell'Imperatore e come prossimo
parente, ad una festa di famiglia dei Sovrani d'Italid, con i quali ò
legato da stretta amicizia e da stretta parentela. Non si è dunque
esaminata l'eventualità che l'arciduca, nel corso di un viaggio dedi-
cato alla Corte italiana, faccia al Vaticano una visila non compresa
nella sua missione.

ORBETELLO, 30. - Il caporale retrocesso Boschi Enrico, apparte-
nente al distaccamento del 5° fanteria, verso le 6 1|2 pom, di ieri
nel quartiere dell'ex-fortezza, esplodeva un co'po di facile contro il
caporale Anzalonne Antonio, mentre questi trovavasi sulla porta della
fureria, colpendolo al petto e rendendolo istantaneamente cadavere.
Il Boschi precipitavasi tosto dal bastione, alto circa 12 metri, por-

tandosi seco il fucile col quale poco dopa si colpiva setto il mento,
producendosi gravissima ferita, in seguito alla quale è morto dopo
due ore.

TORINO, 30. - Il presidente del Consiglio, on. Giolitti, è qui arri-
Tato e fu ricevuto dalle autorità e da alcuni deputati.
Ilipartirà domattina per Cavolk.

GENOVA, 30. - L'Imperatrice d'Austria-Ungheria si è recata oggi
a Nervi ove visitò la villa Groppallo.
Partirà domani.

BERLINO, 30. - Secondo il Taglische Rundschau, l'Imperatore e

l Imperatrice di Germania presenteranno al Re ed alla Regina d'Italia,
in occasione delle loro nozze di argento, una statua di argento rap-
presentante l'Italia, modellata dal professor Begas.
ZALUCZE (Galizia), 30. - Non si è manifestato nessun altro caso

di cholera,



1872 GAZZETTA UFPICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Listina OŒciale della Borsa di Commercio di Roma del di SO marzo 1898.

ONTRATTAZIONE IN BORSA
- Fine corrente Fine prossimo

Cor. M.|

t genn 93 1

ottob 92 -

I dicem. 92 -

ENDITA 5 010
r

. . . . .

- detta (piccolo taglio) . . . 97,20 . . . . .

2 detta 5 010 ' ' ' ' ' '

- Cert. sul Tesoro Emisa. 1800-64 . . . .

- Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . . «

- Prestito R. Blount 5 010 . . . . . . .

- > Rothscht1d, . . . . . . . .

- -
. . . . . . . 97,07 119 . .

-
-

97- ....... ...... --

--
....... .......sos-

-- ....... ....... 94-
--
••••••• .......10450

--•
··-.•.. ....-..if6-

obbl. Huntelp. e Ch'ðd. Pendlario.
I genn 93 500
. ottob 92 500

• 500
i giugno 92 500
: ottob. og 500

500
500
500
500

t genn. 93 500
, 500

t luglio 91 250
aprile 95 500
luglio 91 500

t genn. 92 1000
i » 93 1000
, 300

, genn. 90 500
m 89 200

· ottob. 91 500
500

i genn 93 500
'40

i genn. is 500
to otteb 92 500
t genn. 93 %
i y 90 500
luglio 92 500

a 90 250

genn. 89 100
90 500

. 125
genn. 89 150
ottob. 90 250
, 250

eenn. 93 500
90 500

93 250
. SE0

genn. 90

genn. Os 500
Ingho of 1000
genn. Os 500
ott b 91 500

250
500
500

Inglio 91 500
aprile 98 500

t gonn 93 500
suo

500 Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

500 > 4 010 1.a Emissione. . . . . . ,

500 > 4 010 2.a a 8.a Emissione . . . .

500 Comune di Trapani 5 010 . . .

500 m Cred, Fond. Banco B. Spirito. . .

500 m a a Banca Nazionale 4 010.

500 a > • Hanco di Sicilla . . .

500 , . » » Napoli . . .

Aminni Strade Ferrate.
500 Az. Terr. Meridionali. . . . . . . .

500 m » Mediterranee stampigliate .

250 m a Sarde (Preferenza) . . . . .

500 a a Palermo, Mar. Trap. i.a e 2a. §
500 a e della Sicilia. . . . . . .

Asieni namehe e Roeletà¾Everse.
750 Az. Banca Nazionale
1000 • r Robiana .
300 e e Generale . . . . . . . -

400 m o di Roma
200 > » Tiberina
500 m a Industr e Comm. (antiche)
500 , m > > nuorelibefate
400 a Soc. di Credito Nobil. Italiano (aa.
150 » » » » » (nuove)
40 > a di Credito iferidiorialo . . .

500 , > Romana per l'Illum. a Gaz .

šgg , 9 Acqua Marcia . . . . . . .

so , . Italiana percondotte d'acqua.
500 > > Immobillare . . . . . . .

25 , , dei Molini o Magaz. Generali.
100 , , Telefoni ed Apg. Elettriche .

500 m a Generale per 1 Illúminaziotie.
185 » » Anonima Tramway omnibus.
150 > s Fondiaria Italiana . . . . .

150 , , della Min. e Pond. Antinionio
$5p a , dei Materiali laterizi
500 a a Navigazione Generale ItaliÔnÀ
500 > > Metallurgica Italiana. . . .

550 » » della Piecola Borsa di Roda.
300 m a Caoutchotte. . . . . . . .

e , e An, Pjomontese di elettricità,
350 • > Risanamento di Napoli . . .

go , e di Credito o d'ind. Edilizia .

Asiemi Ned. Agaleurazioni.
100 &s. Fondiarie Incendi. . . . . • • •

t
• Tondiarie Vita . . . . .

. . • •

obbligazioni diverse.
500 Obbl. Ferroviarie a d¡O Emiss. 1887&.
1000 , . Tunig Goletta 4 Ol0 (oro).
500 Strade ferrate del Tirreno

.
. .

500 Sóc. Intiñotîllitre . . . . . . .

500 . » Acqtia marcia . . . . . .

500 , a 88. FF. Meridionali. . . .

500 . . • FF Pontebba Alta Italia .

500 m » FF. Sarde nuova Emis. 8 010
300 > FF. Paler. Ma. Tea, I S. (070).
500 . > FF.Second. dálla Sardegna.
gy . > FF. Napoli-4tt. (5 010 oro) .

500 Buoni Ë(eridionali30¡O. . . . . .

50
.....

500-

...... ...... 450-

..... . ......
497-

....... ....... 4ð8-

...... ....... aso-

....... ........
23-

-.... .
.
...195-

· · · · · ·
1181 38 45 . .

- -

....... 270 ..... --

-• - -• ....... (25-

. .
275 -

. . 212 112 til . .
-
-

.... ..
336-

...... ...... 170-
• • • • • • . . . . . . .

208 ---
••• .. ....... 70-
•••••• ....... 240-

· · · $30 -

....... .....- 805·--

....... ....... toi-
•• ..-- ....... 370-
....... ....... i'iO-
....... .. -... 512-
• · • • • • • • • - .

.
309 ·--

·· - :...... $(0-

ÌIgoli o guetaziono Speciale.
I aprilo 92 55 55 Obbl. prytito Croce Rossa Italiana. .

. . .
.
. ,

- ,..
I
,

C 1 ME I Prezzi fatti Nornia. PMUt21 01 COMPRNRA2IoNE DELLA FINE MARZO IM3.

P/ Francia. . . .
90 giorni 103 YO

Parigi , . . . Chequea 104 i Ís
Fj Londra

.
. . .

90 giorni 2306

a . . . .
60 gioral

. . . . Chequaa M 19

feana-Trieste .

90 giorni
Seemania . . Cheques

Risposta dei premi . . . . . ' 29 marzo
Preszi di compensazione
Comaensazione . . . , , . . . 30 e

Liquidazione .
.
. . . . . . . 3i e

Beento di Banca 5010. Interessi sulle anticiplizioni.

Per il Sindaco : AUGUSTO PERICOLI

viste: Il Deputato di Borsa: ETTORE ALIBRANDI

Rendita 5 0 0
. . .

97 80
300

. . .

61SS
Obbl. Meni Eccl 5010 - -
Prest.Rotschild50‡ 106 -

Ob.cittadiRoma40;0 445 -
> CroditoFondiarlo

Santo Spirito . 468 -
* Credito¥ondiario

BancaNazionale 405 -
> CreditoFondiario

Ban.Naz 4tit0TO E00 -
Az. Fer Meridionali. 088 -

Mediterra.nee 587 -
e certif. - -

Banca Nationalo. 1535 -
Romana

.
dos -

Generale .
320 -

Banco di Ro:na .
383 J

Az. Banca Tiberina 29 - AI. 80c, Navig. Gén.
Iu. e Com. (an ) 250 - Itahana

.
340

Certif• - - • • Metallurgi-
a liber. - - caItaliana. 170 -

Soc. Cred. MobiL (65 - * * dellaPic
Merid. - - la Borsa . 24

Ges
-

795 - • r Caoutchouc 3û -

AcquaMarcia itto - • • An.Piem.di
Cendot. d'ac. 272 - Elettr.

. .
240

Gon. Illumin. 275 - > • Risanamen. 55 -

Tramway Om. tit - • • Cr.Ind. Ed. 245-
cert. prof. - - > • Fondlar.in. I

Molini e Ma- cendi
. .

80 - I

gas. Gen. 125 - > > Fond. Vita. 230 --
Í

Immobiltare. 75 - Obbl. Soc. Imm. 5 010 360 -
I

Fond.Daliana - - * * * 4010 170 |
Min. 2ntim. . 240 - > > Ferroviarío 305 .. ,

Mat. Later. 163 - * Terr. Napoli-Ot-
taiano : , 240 -

l'ggtNO BAFFAEI.E. Gerinia - 'Ápograis deÙa dasisÙa Ü¾e.


